








Editoriale

di Giuseppe Continolo

La Cina è più vicina

L a Repubblica Popolare Cinese
è quell'immensa realtà collo-
cata, rispetto a noi, nell'estre-

mo Oriente. È immensa non soltanto
dal punto di vista quantitativo (sono
circa un miliardo e 338 milioni i suoi
abitanti), ma anche da quello econo-
mico. Basti ricordare che si è stabil-
mente insediata al secondo posto
nella classifica tra le potenze mondia-
li, dopo gli Stati Uniti.
Il suo status è il risultato di un sapien-
te mix tra libera imprenditorialità e
statalismo, il che porta ad imbrigliare
le varie attività entro i binari di rego-
le che possono anche rappresentare
un limite alle libertà personali. Al di là
di questa doverosa constatazione,
resta il fatto che il tenore di vita della
popolazione sta crescendo a vista
d'occhio e che, anche lì, l'evoluzione
sociale pone problemi sulla gestione
del tempo libero. L'organizzazione
delle vacanze all'interno del Paese
pone, ad esempio, alle autorità pro-
blemi non indifferenti sia dal punto
di vista strutturale (strade, alberghi,
ecc.) che da quello delle scelte delle
tipologie di turismo da praticare.
L'idea alla quale stanno lavorando è
quella, peraltro già utilizzata in
Occidente, di attivare una pluralità di
segmenti turistici. Tra questi figura il
turismo all'aria aperta che viene visto
in naturale abbinamento con le atti-
vità sportive, tenute in grande consi-
derazione in Cina.

Per questo motivo, una delegazione
ufficiale cinese è venuta in Europa
per visitare i paesi più sviluppati sotto
il profilo del turismo all'aria aperta:
Italia, Francia e Germania. Lo ha fatto
sotto l'autorevole guida di Joao
Pereira, presidente della FICC
(Federation Internationale de
Camping et de Caravanning) che ha
coinvolto le associazioni di campeg-
giatori dei tre paesi. Per l'Italia, prima
nella lista delle priorità, ha passato il
testimone alla Confedercampeggio e
al suo presidente, Gianni Picilli.
I delegati hanno chiesto di spiegare
come si attua da noi il turismo all'aria
aperta e di visitare alcune fabbriche
di veicoli ricreazionali; hanno chiesto
anche di allacciare rapporti commer-
ciali. Si è trattato, insomma, di una
visita molto proficua. Ora non resta
che attendere. Se son rose...
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Botta e risposta

TripAdvisor: pro o contro?
Ultimamente ho letto su un giornale riminese la notizia: “Hotel in
fuga da Internet, su TripAdvisor critiche false e anonime, ci ribel-
liamo”.
Incredulo, alla prima panchina mi sono fermato a leggere l’artico-
lo e, una volta completato… l’ho letto un’altra volta.
Quelli che mi conoscono sanno che sono un uomo d’azione e
quindi eccomi qui a dire la mia personalissima impressione su que-
sta assurda situazione. Cerchiamo di ridurre i termini della discus-
sione per far capire a tutti di cosa stiamo parlando. TripAdvisor è
un servizio che permette a chiunque di leggere i commenti e le
valutazioni su tantissimi alberghi, hotel e strutture ricettive. Da
quando esiste TripAdvisor io stesso, prima di partire per qualsiasi
viaggio, cerco una recensione sulla struttura che mi ospiterà e
come me utilizzano questo sistema qualche milione di utenti in
qualche decina di paesi. La particolarità del servizio è che le recen-
sioni sono aperte a tutti e quindi, si pensa e si spera, assolutamen-
te non veicolate.
Come tutti gli utenti sanno, a partire da Ebay in avanti i commen-
ti rilasciati dagli utenti sono sempre da prendere con le molle. Io
posso lasciare un commento positivo sul mio sito e uno negativo
su quello del mio concorrente e lo stesso può fare anche il mio
concorrente. Quindi il senso di un commento non è di dare sem-
pre e assolutamente delle certezza ma di dare delle indicazioni
che poi ogni utente valuterà secondo coscienza.
Il caso degli alberghi è sicuramente delicato, ma anche il settore
dell’abbigliamento, del manifatturiero, della cosmesi.. Insomma
tutti i settori sono importanti e l’alberghiero non deve pensare di
avere priorità su tutti. Inoltre penso che se esistono dei commen-
ti negativi su Rimini in generale, gli albergatori abbiamo davvero
poco da fare… o no? E se ci sono dei commenti negativi
sull’Italia??
Ho letto che il consiglio dato da un’associazione che consiglia e
protegge gli albergatori (SOS Albergatori) è stato quello di abban-
donare Expedia e di passare a Booking.com. Infatti fra Expedia e
TripAdvisor esiste un solido legame che non è presente su
Booking.com.
Insomma se parlano male di te, il consiglio è che devi prendere le
tue cose e spostarti da un’altra parte dove non sarà possibile par-
lare male di te.
Io sono davvero allibito. Quando ero piccolo aspettavo nel cam-
petto che arrivasse un bambino con il pallone e quando arrivava
era lui a decidere tutto e se c’era un fallo di troppo nei suoi con-
fronti prendeva il pallone e andava a casa così nessuno giocava
più! Io da quel periodo sono cresciuto e ho capito che non è que-
sto il modo di comportarsi.
Un commento negativo sulla nostra struttura deve essere una
spinta al miglioramento e alla riflessione e non un motivo di chiu-
sura al confronto. Anche se questi commenti sono falsi o non del
tutto veritieri la cosa da fare è trovare un dialogo che permetta
uno scambio di opinioni. Quello che gli utenti non sopportano
sono proprio le aziende che non danno trasparenza e non si apro-
no al dialogo.
Per cui non prendete il pallone per andare a giocare da un’altra
parte ma accettate il fallo e cercate di migliorare, questa è la
migliore cura in assoluto per crescere e diventare più forti.
Il mio consiglio personalissimo è di non abbandonare l’arena di
gioco altrimenti cosa impedirebbe un domani di arrivare a chiude-
re il proprio sito? Non vorremmo mica che qualcuno ci mandi un
messaggio che a noi non piace? Meglio uscire da Internet no?
Insomma cercate di ragionare amici albergatori perché mentre vi
state arrovellando su questa questione tantissimi utenti stanno
scegliendo dove andare in vacanza.

Dario Tana





10 TURISMO all’aria aperta

News
“Il Salone del Camper”: le novità della seconda edizione

È già in piena attività la macchina
organizzativa per la realizzazio-
ne del secondo grande appun-

tamento tutto dedicato al turismo
all'aria aperta, Il Salone del Camper
2011, che dal 10 al 18 settembre
occuperà gli spazi espositivi delle Fiere di
Parma. 
L’evento, realizzato grazie a una joint
venture tra Fiere di Parma e APC
(Associazione Produttori Caravan e
Camper), ha fatto il suo esordio nel set-
tembre 2010 con un successo sorpren-
dente: oltre 133.000 visitatori, 235
espositori (cui il 67% italiani e il 33%
esteri), 90.000 mq di superficie occupa-
ta, oltre 550 veicoli in esposizione, 20
delegati esteri (di cui 4 extra U.E.) e 169
giornalisti accreditati. 
Grazie anche alla fattiva collaborazione
delle associazioni di settore e alla parte-
cipazione di istituzioni nazionali e locali,
Il Salone del Camper è stato chiamato
ad affiancare le tradizionali kermesse
internazionali “Caravan Salon” di
Dusseldorf e “Salon des Vehicules de
Loisirs” di Parigi nel calendario ufficiale
della ECF (European Caravan
Federation), rappresentando così’ l’Italia
a livello continentale nel settore delcara-
vanning. Si tratta di un riconoscimento
concreto al progetto che sta alla base
del Salone, a supporto del quale Fiere di
Parma, APC e Promocamp

(Associazione Imprenditori del Turismo
all’aria aperta) hanno dato vita fin dalla
prima edizione ad un “Osservatorio per-
manente sul turismo in camper e all’aria
aperta” incaricando il CISET, Centro
Internazionale di Studi sull’Economia
Turistica dell’Università Ca’ Foscari di
Venezia, di “fotografare” le tendenze
turistiche in atto e le esigenze dei turisti
itineranti, attuali e potenziali. “Caravan
Accessori Percorsi e Mete”, il sottotitolo
del Salone, sintetizza il completamento
dell’offerta espositiva proposta ai visita-
tori: una sinergia comunicativa dove il
dialogo tra tutti gli attori del sistema
sarà continuo, cercando da un lato di
favorire la crescita del mercato domesti-
co e coinvolgendo dall’altro un sempre
maggior numero di potenziali appassio-
nati del turismo all’aria aperta. 
Da un’indagine interna condotta duran-
te la prima edizione del Salone, commis-
sionata ad un accreditato Istituto di
Ricerche, Fiere di Parma ed APC hanno
avuto i feedback necessari alla realizza-
zione di una seconda edizione ancor più
rispondente alla esigenze di espositori e
visitatori. 
Continuità, quindi, ma anche novità: dal
potenziamento dei servizi di accoglienza
e ristorazione cui il Salone sta lavorando
e che comunicherà ai visitatori nei pros-
simi mesi attraverso il proprio sito
(www.ilsalonedelcamper.it) fino nel

restyling estetico-funzionale della strut-
tura ospitante che Fiere di Parma sta
realizzando con la costruzione di due
nuovi padiglioni per complessivi 50.000
mq. dotati di copertura fotovoltaica,
grazie alla quale sarà triplicata l’attuale
produzione di energia verde per arrivare
ad un totale di 7.400 MW.  
Il Salone del Camper rafforzerà la pro-
pria attenzione alle esigenze dei visitato-
ri con la disponibilità di aree attrezzate
per la sosta dei camper (anche per por-
tatori di handicap); con la realizzazione
di uno “spazio bimbi”; con l’attuazione
di un ricco programma di intrattenimen-
ti di varia natura - diurni e serali - per
una pausa nella visita o una piacevole
serata in compagnia di amici vecchi e
nuovi; con l’incremento della sezione
“percorsi e mete” finalizzata alla cultu-
ra dei territori ed alla conoscenza di
nuove destinazioni. Perché la vacanza
all'aria aperta è in ogni periodo dell’an-
no! 
Il secondo appuntamento, quindi, con-
fermerà il ruolo di riferimento del
Salone del Camper nel settore: costrut-
tori, produttori di accessori, strutture e
destinazioni turistiche e concessionari
offriranno agli appassionati ed ai neofiti
risposte concrete, con l’offerta a 360°
che ruota intorno al turismo all'aria
aperta.  
Per info: www.ilsalonedelcamper.it 
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In camper sulla strada del prosciutto

T utti i camperisti che, dopo
aver visitato "Il Salone del
Camper" di Parma, vogliono

trascorrere una serata in allegra
compagnia e una domenica spensie-
rata, sono invitati alla festa “Tutti in
camper sulla strada del prosciutto”
che si svolgerà sabato 10 settembre
2011 a Langhirano (PR) presso il
parco ricreativo sportivo “La Fazenda
di Giovanni”. In una splendida corni-
ce rurale si vivrà una serata speciale,
con cena e musica per tutti, e si
potrà pernottare all'interno di uno
splendido parco immerso nel verde,
distante da traffico e caos cittadino. 
Ai turisti itineranti verranno offerte
tre possibilità: 
- la sola sosta con pernottamento a

euro 10,00 
- la cena conviviale a euro 20,00 con
pernottamento gratuito
- oppure la formula mangio quello
che pesco, ovvero euro 10,00 per la
sosta e pernottamento, più il costo
per pescato nell'adiacente laghetto,
ricco di diverse specie di trote autoc-
tone.'  
Ma non finisce qui, domenica 11 set-
tembre 2011, a Langhirano (PR) la
festa di sua maestà  il “Prosciutto di
Parma” regalerà un'atmosfera eno-
gastronomica unica. Il collegamento
per il centro del paese sarà assicura-
to da un bus navetta, oppure per
calarsi completamente nella realtà
equestre della Fazenda, si potrà arri-
vare in centro con una carrozza trai-

nata da cavalli.
Per prenotazioni consultare il sito
www.lafazendadigiovanni.com o
www.clubparmaincamper.it 

Le iniziative promozionali di APC-Anfia

A ndare alla ricerca dello spirito
dei luoghi, delle identità territo-
riali, scoprendo l’Italia meno

conosciuta dei percorsi regionali è la
motivazione che mette in moto i turisti
in camper. 
Scegliere il camper per viaggiare on the
road è la filosofia di vita raccontata per
immagini, suoni e suggestioni nei pro-
getti editoriali realizzati da APC in colla-
borazione con le testate Dove e Qui
Touring e con Radio Monte Carlo (RMC).
Sui numeri di maggio e giugno, Dove e
Qui Touring hanno pubblicato i primi
reportage di viaggio in camper (saranno
6 in totale per ciascuna rivista). A mag-
gio Dove ha proposto un percorso
all'aria aperta in Umbria, mentre a giu-
gno l’itinerario in camper si snoda tra la
Romagna e le Foreste del Casentino. 
Qui Touring, invece, ha provato su stra-
da a maggio un itinerario in motorhome
fra La Spezia e Porto Venere, alla scoper-
ta dei luoghi di villeggiatura dei romani,
mentre, sul numero di giugno, la storica
rivista di viaggio italiana dedica un tour
in camper e in bicicletta da Pienza a
Orvieto, per rievocare la passeggiata in
bicicletta Milano-Roma, che si svolse nel
1895. 
Inoltre, per rendere più evocativa la nar-
razione del viaggio vissuto all'aria aper-
ta, APC e Radio Monte Carlo (RMC) pro-
pongono 20 itinerari di viaggio in cam-
per, raccontati attraverso parole, musi-
che e canzoni, in onda da maggio a

ottobre. 
A partire dal 12 giugno, dal lunedì al
venerdì e la domenica sera, potrete
ascoltare nuovi affascinanti percorsi
all'aria aperta su Radio Monte Carlo,
consultandoli anche on line su
www.radiomontecarlo.net/apc. 
Gli itinerari in camper, proposti da APC,
Dove, Qui Touring e RMC, si possono
scaricare su www.sceglilcamper.it - insie-
me ai nuovi percorsi archeologici - e rac-
contano mete particolari ed esclusive,
esperibili pienamente solo in camper,
mezzo versatile per natura, che consen-
te di entrare in contatto più diretto e più
personale con i posti visitati. Un mezzo
per viaggiare in libertà a ogni età, con gli
amici, in coppia e con la famiglia. 
I progetti editoriali agiscono a supporto

della campagna pubblicitaria APC
«Cambia aria, devi solo partire», firmata
da Leo Burnett, con l’obiettivo di appro-
fondire contenuti di utilità per chi viag-
gia in camper: indicazioni sulla percorri-
bilità delle strade, localizzazione dei
punti di sosta e servizi offerti dalle aree
di sosta. Grazie a questi progetti il piano
di comunicazione promosso da APC
diventa integrato e multimediale e rivela
i valori fondanti del camper style: imme-
diatezza, libertà, dinamismo e contatto
con la natura. 
Questo è lo stile di vita di chi sceglie il
camper per viaggiare nel cuore dei luo-
ghi. 
Info: www.associazioneproduttoricam-
per.it
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I l Caravan Salon, la più prestigio-
sa fiera europea di prodotti per il
turismo itinerante, che ha la sua

sede a Düsseldorf, si svolgerà dal 27
agosto al 4 settembre 2011. Questa
edizione si presenta particolarmente
interessante perché celebra il cinquan-
tesimo anniversario dalla nascita della
manifestazione avvenuta nella città di
Essen nel 1962. Allora furono 34.500 i
visitatori e 61 gli espositori su una
superficie di 15.000 metri quadri. Lo
scorso anno il Salon ha attirato l’atten-
zione di 171.000 appassionati del cara-
vanning, i quali hanno potuto prendere
visione delle merceologie esposte da
580 espositori provenienti da 26 paesi,
che hanno messo in mostra un vasto
assortimento di veicoli ricreazionali,
accessori, componenti, tende, case
mobili su una superficie di 180.000
metri quadri distribuiti in 10 padiglioni e
in spazi aperti.
Queste poche cifre sono sufficienti per

evidenziare il  successo della manifesta-
zione e i motivi della sua affermazione a
livello internazionale. Ma non è soltan-
to la crescita dimensionale a certificare
l’importanza del Salon. Joachim
Schäfer, vice presidente e direttore
generale della Fiera di Düsseldorf, ha
spiegato che “Fin dall’inizio il Caravan
Salon è stato concepito come un even-
to finalizzato alla presentazione dei
nuovi prodotti e delle innovazioni.
Questo ruolo si è ulteriormente consoli-
dato da quando la data di apertura del
Salon è stata fissata alla fine di agosto,
che, a livello internazionale, lo colloca
cronologicamente al primo posto tra gli
altri eventi europei finalizzati alla pre-
sentazione della nuova generazione di
veicoli. Ciò si traduce in un vistoso
incremento dei visitatori internazionali
che lo scorso anno hanno raggiunto
quota 23.000. Il Caravan Salon è stato
e continua ad essere il più importante
indicatore dei trend che caratterizzano

l’industria del caravanning”. Questa sua
posizione viene confermata anche da
Hans-Karl Sternberg, direttore generale
dell’associazione tedesca dell’indusrtria
del caravanning (CIVD – Caravanning
Industrie Verband), che organizza il
Salon fin dal 1966: “Negli ultimi 50
anni il Caravan Salon si è imposto come
l’evento più importante per l’industria
europea del caravanning – ha ribadito
Sternberg – che ha poi aggiunto che
nessun’altra fiera del settore è in grado
di esibire una gamma di prodotti altret-
tanto completa. La diversità dei suoi
prodotti resta senza confronti, mentre
le infrastrutture che distinguono il
Düsseldorf Exibition Centre si collocano
a livello ottimale”. Basta pensare che
l’area di parcheggio è in grado di ospi-
tare fino a 350.000 veicoli.
Per maggiori informazioni: visitare il sito
www.caravan-salon.de

Il Caravan Salon di Düsseldorf compie 50 anni
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D opo 4 anni è ritornata a
Venezia questa manifestazio-
ne, segno vivo del legame che

Venezia, Pisa, Amalfi e Genova hanno
con l’elemento che le accomuna, l’ac-
qua che ancor oggi è fonte di vita e ric-
chezza. L’evento di quest’anno ha rive-
stito particolare significato grazie alla
coincidenza con il 150° anniversario
dell’Unità d’Italia; non è a caso che
nella bandiera della nostra Marina
Italiana appaiono, quale simbolo di
unità del paese, i quattro emblemi di
Venezia, Genova, Pisa ed Amalfi. 
Giunta ormai alla sua 56° edizione, il
Palio ebbe inizio il 1° luglio 1956 a
Pisa, sulle acque dell’Arno e si svolge
ogni anno, a rotazione in ciascuna
delle quattro città partecipanti. Le
imbarcazioni utilizzate per la “Regata”
sono rigorosamente tutte uguali; ini-
zialmente realizzate in legno dalla
Cooperativa Gondolieri di Venezia su
modello delle antiche Feluche di rap-
presentanza e benedette dall’allora
Patriarca Angelo Roncalli, grazie all’ab-
binamento con una delle edizioni della
Lotteria Nazionale, sono state a suo
tempo sostituite con altre più agili
dello stesso modello in VTR.
Il momento più atteso della competi-
zione è stato quando i quattro
“Galeoni”, ormai allineati al nastro di
partenza nelle acque antistanti i
Giardini di Castello, hanno preso il via.
Incoraggiati dal tifo dei loro sostenitori
presenti numerosi lungo la riva ed inci-
tati dai rispettivi timonieri, hanno per-

corso lottando quei 2000 metri che li
separavano dal traguardo. Il primo a
giungere tra gli applausi appassionati
di tutti è stato l’armo di Amalfi, segui-
to ad un soffio da quello di Pisa, quin-
di Genova e Venezia. Ma proprio all’ar-
rivo vi è stato il più classico dei colpi di
scena: la giuria, viste le scorrettezze
registratesi nel corso della regata, si è
riservata di omologare il risultato pro-
cedendo alla convocazione dei quattro
Sindaci per una riunione urgente.
Finalmente il Sindaco di Venezia, quale
rappresentante della Città ospitante,
comunicava ufficialmente che gli armi
di Amalfi, Pisa e Genova erano stati
squalificati per essere usciti dalle loro
rispettive corsie di gara. Rimaneva

Venezia ma preso atto del verbale dei
giudici di gara ed evidenziandosi que-
sta, una gara quanto meno anomala, il
Sindaco di Venezia ha potuto annun-
ciare che il comitato organizzatore
aveva deciso all’unanimità di non asse-
gnare per questa edizione 2011 il tro-
feo, rinviando tutti all’appuntamento
del prossimo anno ad Amalfi. Questo
fatto inaudito mai verificatosi nel corso
di tante edizioni ha certamente desta-
to molte lamentele e perplessità tra il
numeroso pubblico come tra i compo-
nenti dei vari equipaggi; fortunata-
mente sul piano dello spettacolo la
manifestazione, complice anche il bel
tempo, è perfettamente riuscita.

Gianantonio Schiaffino

Finale a sorpresa
per il Palio delle Antiche Repubbliche Marinare

T ra il 2011 ed il 2014 l’indu-
stria europea investirà 10,8
miliardi di euro in 23 nuove

navi con una capacità di 60.630 pas-
seggeri in più, costituendo un’impor-
tante fonte di impiego nel settore
navale. 
E’ quanto emerso durante la quinta
conferenza “L’industria crocieristica
europea: leader nella ripresa dell’eco-
nomia in Europa” organizzata
dall’ECC - European Cruise Council
(associazione che riunisce 30 compa-
gnie crocieristiche europee membre e

34 associate) che si è tenuta a
Bruxelles per discutere di argomenti
politici chiave per il settore. 
La costruzione di queste nuove navi
darà un ulteriore impulso a molte
destinazioni europee, guidando lo svi-
luppo turistico, generando investi-
menti in infrastrutture e creando posti
di lavoro diretto ed indiretto nelle
regioni costiere e nelle isole. 
Lo scorso anno 5,5 milioni di europei
sono andati in crociera, con un bene-
ficio su tutto il territorio sulle coste
europee, dando impiego ad oltre

300.000 persone in tutta Europa – da
Civitavecchia a Helsinki, da
Copenhagen a La Valetta, da
Mecklenburg a Nizza, da Bilbao a
Southampton. 
Nel 2010 1,2 milioni di passeggeri
provenienti da altri continenti hanno
scelto di trascorrere una vacanza in
crociera in Europa. Il rapporto mostra
che il settore ha generato 35,2 miliar-
di di beni e servizi con un booking che
è aumentato del 9,3% rispetto al
2009 in Europa restando driver del
mercato globale con il 30%. 

Crociere: entro il 2014 in Europa 23 nuove navi 
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Il ministro Brambilla ha presentato lo spot per il Sud

P resentata a Palazzo Chigi dal
ministro del Turismo la campa-
gna pubblicitaria sul Sud Italia

per il mercato nazionale. L’iniziativa
viaggia anche sul web: dal 15 giugno
uno spot di 30 secondi è stato inserito
nel portale Italia.it e in alcuni social
network, secondo la logica del marke-
ting virale. Nello spot scorrono le sug-
gestive immagini di 13 località del
Mezzogiorno: dal sito archeologico di
Selinunte a Lampedusa, dalle spiagge
di Tropea a Ischia; e ancora, in rapida
sequenza, Ostuni Agnone (Isernia),
Matera, Manduria, Siracusa, Budelli,
Capri e l’isola di Pantelleria.
"Abbiamo puntato sulle suggestioni
visive – ha sottolineato il ministro
Brambilla – con meravigliose immagini
del nostro Sud, che sintetizzano l’offer-
ta turistica davvero unica al mondo per

ricchezza e varietà". Uno sforzo dovu-
to per un pieno rilancio del
Mezzogiorno, che secondo l’ultima
indagine dell’Osservatorio nazionale
del turismo basato sulle prenotazioni
ha dato riscontri positivi: per giugno
2011 l’area Sud e isole ha fatto regi-
strare complessivamente un +3,3% di
prenotazioni rispetto al giugno 2010,
molto più della media nazionale che si
aggira sull’1%. Se si considera poi la
situazione regione per regione, si regi-
strano ottime performance di Basilicata
(+25,5%), Molise (+18,4%) e Calabria
(+17,4%) che superano la media di
occupazione camere dell’area Sud e
isole. Al momento risultano invece in
calo le prenotazioni sia per la Sicilia (-
2,2) che per la Sardegna (-2,5%).
Info: www.italia.it - www.governo.it

Più agriturismi e meno alberghi

L a crescita complessiva degli
italiani in vacanza del 3 per
cento rispetto allo scorso

anno, quando la ricorrenza era collo-
cata a metà settimana, è il risultato di
una diminuzione dei soggiorni in
albergo e dell’aumento delle presen-
ze in strutture non convenzionali
come i bed & breakfast, i residence, i
villaggi turistici e gli agriturismi. E’
quanto emerge da una analisi della
Coldiretti che, sulla base delle previ-
sioni agrituristiche di Terranostra,
stima in 375mila le presenze in agri-

turismo per il ponte del 2 giugno,
con un aumento del 20 per cento
rispetto allo scorso anno. I dicianno-
vemila agriturismi italiani beneficiano
della crescita del turismo verde nei
parchi, oasi e nelle campagna dove –
sottolinea la Coldiretti – sono peral-
tro particolarmente apprezzate le
offerte enogastronomiche. Se infatti
la buona tavola è una delle ragioni
principali per scegliere l’agriturismo,
sono sempre più spesso offerti pro-
grammi ricreativi come l’equitazione,
il tiro con l’arco, il trekking mentre in

quasi la metà – continua la Coldiretti
– ma non mancano attività culturali
come la visita di percorsi archeologici
o naturalistici.
Quasi la metà degli agriturismi inoltre
viene incontro anche alle esigenze di
chi ama portare con sè gli animali in
vacanza. Su un totale di 19.019
aziende agrituristiche – informa la
Coldiretti – 15.681 offrono alloggio,
9.335 ristorazione, 3.400 degusta-
zioni e ben 10.583 altre attività tra le
quali prevalgono quelle escursionisti-
che, quelle sportive, corsi di degusta-
zione, centri benessere, osservazioni
naturalistiche, equitazione trekking e
mountain bike. La novità dell’estate
2011 è la presenza di 1.189 fattorie
didattiche che aderiscono al progetto
“Educazione alla Campagna Amica”
riconosciute dalle regioni e censite
dalla Coldiretti che possono offrire
lezioni in campagna ad oltre un
milione di bambini, a partire dalle
semine di primavera fino alla ven-
demmia dell’autunno. Un boom di
richieste – conclude la Coldiretti – si
sta registrando per questa nuova
esperienza delle “gite” in campagna
nelle fattorie didattiche, ma anche
per quella dei campi scuola e delle
vacanze verdi per i più piccoli.
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UE: il turismo torna a crescere

“I l turismo è tornato a essere
un settore in crescita»: a
celebrare la svolta, dopo

oltre 24 mesi di inarrestabile recessione,
è stato il vicepresidente della
Commissione Europea, Antonio Tajani.
A lui il compito di presentare alla
European Tourism Stakeholder
Conference di Budapest gli ultimi dati
dell’Eurobarometro. 
L’indagine, svolta sulla base di 30.000
interviste a cittadini della UE di età
superiore ai 15 anni, incorona l’Italia
regina dei 27 Paesi dell’Unione: la più
desiderata, menzionata dall’11,5% del
campione in tema di pianificazione
delle vacanze di quest’anno. Al secon-
do posto, con un distacco di tre punti
percentuali, si posiziona la Spagna,
citata dall’8,6% dei viaggiatori; terza la
Francia, con l’8,2% delle preferenze. 
Ma il dato che sancisce l’inversione di
tendenza è un altro: nel 2010 ha viag-
giato per motivi privati il 68% degli
europei (contro il 65% del 2009), e il
58% ha deciso di trascorrere le vacan-
ze in Europa: un balzo in avanti di oltre
otto punti percentuali, contro il dato
dell’anno prima che sfiorava a mala-
pena il 50%. Il 28% dei viaggiatori
europei ha scelto invece le cosiddette
destinazioni inusuali ed emergenti. Una
preferenza che Bruxelles si prepara a
coltivare, con il triplice obiettivo è valo-
rizzare i tesori nascosti, promuovere iti-
nerari termali e culturali e nel contem-
po intercettare i flussi provenienti dai
Paesi in via di sviluppo.
La fotografia scattata
dall’Eurobarometro porta una ventata
di ottimismo. Nel 2010 è aumentata la
voglia di viaggiare, insieme alla possibi-
lità di farlo. Tre quarti degli europei,
pari al 73% del campione, ha fatto le
valigie per svago o per lavoro. I viaggia-
tori più incalliti sono quelli del Nord

Europa, finlandesi in testa (89%);
seguono danesi, olandesi e svedesi
(87%), lussemburghesi (85%) e norve-
gesi (84%). Quel che conta di più, dice
un terzo degli intervistati, è l’attrattività
dei luoghi. Senza trascurare altri due
fattori-chiave: il patrimonio culturale e
le possibilità di svago. Proprio la ricerca
di distrazione e riposo è decisiva per il
36% dei viaggiatori europei, seguita
dalle spiagge soleggiate (18%) e dal-
l’intenzione di far visita a parenti e
amici (17%).

I turisti cinesi in Europa - secondo
l’European travel commission, che a
loro ha dedicato uno studio ad hoc -
sono cresciuti nell’ultimo decennio a un
ritmo del 10,7% l’anno. Non li spaven-
tano le barriere della lingua, né quelle
geografiche. Amano la Russia, visitata
nel 2009 da 815.000 viaggiatori, ma
anche la Francia; affollano le strade
tedesche, svizzere e austriache, senza
trascurare quelle italiane. In Italia due
anni fa sono arrivati 138.000 cinesi,
contro i 95.000 del 2005.



16 TURISMO all’aria aperta

Neewwss

Le tendenze di viaggio per l'estate

L e vacanze estive sono un must
per la maggior parte dei viag-
giatori europei: l’81% andrà

in ferie nella stagione estiva e, più nel
dettaglio, per l’85% dei turisti quella
estiva rimane la vacanza più impor-
tante dell’anno. Più di tre viaggiatori
europei su quattro avranno a disposi-
zione lo stesso budget dello scorso
anno, anche se un più saggio 23% di
intervistati europei dichiara di voler
spendere meno del 2010. Queste
sono solo alcune delle curiosità emer-
se dal recente sondaggio sulle ten-
denze di viaggio per l’estate condotto
da TripAdvisor, il più grande sito di
recensioni di viaggio al mondo, su un
campione di quasi 6.000 viaggiatori
europei, 1.900 dei quali italiani.
“Nonostante qualche timore di carat-
tere economico, quest’estate la mag-
gioranza degli italiani non è disposta a
sacrificare la vacanza più importante
dell’anno. Poco meno di un viaggiato-
re su due privilegerà le mete naziona-
li, optando per il mare o per una
vacanza on the road. Ma il sondaggio
rivela anche che i viaggiatori italiani
eviteranno di recarsi in Tunisia e in
Egitto a causa dei recenti disordini
politici”, ha commentato Lorenzo
Brufani, portavoce di TripAdvisor in
Italia.
Malgrado il caro traghetti, la
Sardegna si aggiudica il podio fra le
destinazioni italiane più desiderate dai
viaggiatori nostrani (16%), seguita da
Sicilia e Puglia – entrambe col 14%
delle preferenze. Toscana e Trentino
Alto Adige, ciascuna con il 10% delle
preferenze, completano la Top 5 delle

punte di diamante del Belpaese più
gettonate per le vacanza estive 2011. 
Per quest’estate il 21% degli italiani
sceglierà una destinazione lontana:
Messico e Thailandia risultano le mete
a lungo raggio più ambite dagli inter-
vistati di casa nostra– votate a pari
merito dal 16% dei viaggiatori. A
seguire il Brasile (12%), la Repubblica
Domenicana (10%), il Perù (8%) e
l’Argentina (6%). Le vacanze al mare
rappresentano la formula ideale per il
46% dei viaggiatori europei intervi-
stati: della stessa idea sono anche gli
italiani, che confermano la stessa pre-
dilezione per le località di mare dello
scorso anno (43%). Segue, al secon-
do posto, la vacanza on the road,
votata dal 32% degli Italiani e dal

16% degli europei. Inoltre, se il turi-
smo rurale conquista l’11% degli
europei, non è così per gli Italiani, dei
quali solo l’1% opterebbe per una
vacanza in campagna. 
Invitati a indicare la destinazione idea-
le per trascorrere le proprie vacanze
col partner, il 18% degli Italiani non
ha dubbi sulla risposta:  un resort sulle
spiagge caraibiche con formula all
inclusive. Al secondo posto un tour in
una grande città (17%). E anche
quando si parla di vacanza ideale da
trascorrere con la famiglia, gli italiani
sono della stessa opinione: il 24% ha
votato per il beach resort ai Caraibi ed
il 18% per la grande città. 
Per maggiori info: www.tripadvisor.it

Miss Earth Italia, per la sostenibilità

E letta Miss Earth Italia 2011 a
Marina di Varazze (Savona),
Angelica Parisi rappresenterà il

nostro Paese nella sfida ecosostenibile
fra 90 nazioni che si svolgerà in
Thailandia. Angelica ha puntato sul
suo progetto ambientale, il cui obietti-
vo è sensibilizzare le persone attraver-
so la realizzazione di eventi ad hoc,
come la scelta di cibi a km zero, ali-
menti che non comportino trasporti

ad alti tassi di emissioni.
Sensibilizzazione, dunque, a favore
del consumo dei prodotti locali e sta-
gionali.
Vista la sua passione per la cucina,
Angelica ha poi pensato di arricchire
il progetto di un risvolto culinario: la
creazione di un premio destinato ai
ristoratori che scelgono di impegnar-
si per la causa proponendo un menù
completo a km zero.



Campania reginetta
del Sud: prima

per turisti stranieri

L a Campania è al primo posto tra le regioni del
Mezzogiorno per presenze di turisti stranieri
e al settimo nella graduatoria nazionale con

oltre 4,3 milioni di arrivi e circa 18 milioni di presen-
ze.
Il rapporto, presentato da Massimo Deandreis, diret-
tore generale di Srm-Studi e ricerche per il
Mezzogiorno, mette in evidenza i dati più significati-
vi sulle imprese turistiche del territorio campano. "La
ricerca dimostra che il comparto turistico oltre a esse-
re di per sé un importante settore per l'economia
della Campania e di Napoli in quanto genera 3,6
miliardi di Pil regionale – afferma Deandreis – è
anche un settore che ha un importante effetto mol-
tiplicativo su un vasto indotto. La strada da seguire è
quella di potenziare investimenti e strategie finalizza-
te ad aumentare il numero dei turisti, siano essi nuovi
arrivi oppure prolungamenti di presenze". Lo studio
dimostra che ogni presenza in più al giorno genera
un Pil di 74 euro. "È sufficiente ipotizzare una cresci-
ta dei turisti pari al 20% – aggiunge il direttore di
Srm – per generare un Pil turistico aggiuntivo per la
regione Campania di circa 719 milioni di euro, arri-
vando a un totale di oltre 4,3 miliardi di euro".
Info: www.srmezzogiorno.it

Il turismo sommerso
‘vale’ 145 mld di euro

I l fenomeno del cosiddetto “turismo som-
merso”, che sfugge da anni ai monito-
raggi certificati, da oggi ha un valore sti-

mato: 145 miliardi di euro.
Nel Rapporto sull’Economia non osservata, sti-
lato in questi giorni dall’Istat, infatti, il “som-
merso” risulta avere un valore complessivo di
275 miliardi di euro, pari al 17% del nostro Pil.
Di questo immenso patrimonio mai censito, un
buon 56% è appannaggio del settore alber-
ghiero e pubblici esercizi. Il settore industriale,
invece, occupa posizioni decisamente margi-
nali con un 12%, pari a poco più di 50 miliar-
di di euro “sommersi”.
Sempre l’Istat, lo scorso anno, aveva rivelato
l’esistenza di un bacino di traffico di “arrivi”
turistici del nostro incoming, praticamente ine-
splorato e pari ad almeno 20 milioni di viag-
giatori non censiti.
Info: www.istat.it
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On line il nuovo sito turistico dell’Emilia Romagna

U n nuovo sito non solo da con-
sultare, ma anche un luogo
dove discutere, commentare,

inviare foto e video. E' il sito internet
della Regione Emilia Romagna affidato
ad APT Servizi e dedicato all’informazio-
ne turistica, che da oggi cambia imma-
gine con un nuovo look. Si modifica la
grafica che si fa più accattivante.
Maggiore evidenza alle informazioni
turistiche provenienti dalle 21 redazioni
locali della regione e dedicate alle eccel-
lenze turistiche del territorio: la riviera,
le città d’arte, i parchi divertimento, la
natura, l’appennino, le terme, il golf e
l’enogastronomia. Ma soprattutto arriva
una novità: ora la promozione turistica
del territorio passa anche attraverso i
social network. 
Già, proprio così: www.emiliaromagna-
turismo.it presenta collegamenti diretti
(quelli che si chiamano links) ai principa-
li social network, curati da APT Servizi,
nella galassia del web: Facebook,
Twitter, Flicker, Youtube, incluso anche
un seguitissimo Blog. Questo significa
che il pubblico potrà interagire in tempo
reale in svariati modi: scrivendo com-
menti, mandando e condividendo foto,
immagini, notizie. Già da tempo il turi-
smo dell’Emilia Romagna era presente
nel mondo dei social network in modo
da intercettare il pubblico più giovane il
“popolo” che si muove e naviga su
internet. I risultati sono stati positivi.
Basta dire che il profilo Facebook di
“Turismo Emilia Romagna” ha 8.000
persone che lo seguono attivamente. In

pratica dal sito si potrà accedere ai vari
canali di social network (le icone sono a
destra). 
Dal sito si potranno conoscere tutti gli
eventi in programma, scegliere le
mostre e gli appuntamenti d’arte, sorri-

dere con gli approfondimenti del Blog
“travelemiliaromagna.it “ e infine pre-
notare alberghi e pacchetti.
Adesso non rimane che accendere il
computer per scegliere la prossima
vacanza in Emilia Romagna.

In Salento i bambini imparano a navigare

M are non è solo sinonimo di
sabbia, sole e ombrelloni.
L’estate 2011 ha in serbo

una sorpresa sulla splendide spiagge
del Robinson Apulia, a Riva di Ugento,
in Puglia: i bambini a partire dai 7 anni
possono imparare ad andar per mare,
con tavole da surf e catamarani appo-
sitamente realizzati per loro. Un modo
per avvicinare i piccoli al mare, andan-
do oltre la paletta e il secchiello. I
bambini saranno presi in carico da
istruttori certificati e abilitati all’inse-
gnamento delle discipline marine,
come appunto la navigazione e
durante le vacanze impareranno l’arte

della navigazione cioè come si gover-
na uno scafo in mare e come si naviga
in sicurezza, impareranno cioè tutto
sui venti e sul mare, avendo gratuita-
mente a disposizione tavole da surf
con relative vele, e catamarani per
bambini (Topcat). 
Alla fine dei corsi, superato l’esame, i
bambini ottengono la certificazione
VDWS. Insomma, cominciano ad
essere marinai provetti. “E’ un modo
per avvicinare i bambini al mare, in
sicurezza e in modo intelligente, cioè
attraverso sport nautici che oltre ad
essere appassionanti sono estrema-
mente divertenti” spiegano gli istrut-

tori del Robinson Apulia “Conoscere il
mare e i venti è un modo per vivere a
stretto contatto con gli elementi della
natura”.
I corsi sono naturalmente proposti
anche ai genitori. E andar per mare
con i propri figli è certamente
un’esperienza unica, soprattutto in un
braccio di Ionio come quello che si
apre davanti alle spiagge del
Robinson: sabbia bianca, acqua tur-
chese caldissima, a giusta ragione bat-
tezzate le Maldive italiane.
Info: Robinson Club Apulia, Località
Fontanelle - Ugento - Lecce - Tel. 0833
– 934 111 - www.robinson-italia.it



Non chiudete il Castello
di Gambatesa (CB)!

I l Club Campeggio Molise ci ha inviato questa
comunicazione che volentieri pubblichiamo: "Il
nostro Club ha un legame speciale con la popo-

lazione di Gambatesa per via del rapporto che ci lega
in quanto siamo graditissimi ospiti in occasione del
nostro annuale raduno di Capodanno. Ci hanno chie-
sto aiuto e per questo che ci rivolgiamo a voi: vi pre-
ghiamo semplicemente di firmare on-line la petizione
contro la chiusura del castello che molti hanno potu-
to ammirare. Basta andare sul sito http://www.petizio-
nionline.it/petizione/castello-di-gambatesa-non-chiu-
deteci-le-porte/4241 e seguire le istruzioni. Un caloro-
so grazie, anche da parte dei "gambatesani" per
quanto farete".

Cresce il turismo
in Germania

L a stagione turistica estiva per la
Germania è iniziata sotto i migliori
auspici. Nell'anno 2010 abbiamo varca-

to per la prima volta la soglia dei 60 milioni di
pernottamenti di ospiti stranieri. Per l'esattez-
za, sono stati 60,3 milioni, un risultato storico.
Il 76 per cento di questi pernottamenti è dovu-
to a ospiti europei e indica che vi è stato un
notevole incremento sia dei viaggi per vacanza,
sia del turismo d'affari. Grazie a una costante
crescita dal 2004 ad oggi, la Germania è salita
al secondo posto nella classifica di gradimento
dei viaggiatori europei, preceduta soltanto
dalla Spagna che nel 2010 ha ricevuto 44
milioni di ospiti, contro i 40 milioni della
Germania e i 36 milioni della Francia che si col-
loca al terzo posto. Nel solo 2010 la crescita dei
visitatori europei in Germania si è attestata
sull'11 per cento, mentre aumenta anche la
quota di mercato generata dai Paesi del BRIC.
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SummerCard Gold: si viaggia in 3 paesi a prezzi scontati

U na nuova card per rendere più
vantaggiosa la vacanza. Con
SummerCard Gold 3 paesi si

può viaggiare, tra Italia, Austria e
Svizzera, a bordo di autobus, treni,
funivie e perfino su un battello! E
anche entrare gratuitamente in piscine
e musei. La card, valida per 6 giorni su
7, ha un costo iniziale di 41 euro, ma è
gratuita per i bambini fino ai 14 anni.
Comprende: uso gratuito di 6 impianti
di risalita, 7 giorni di mobilità in Alto
Adige e Tirolo, con illimitato uso dei
mezzi tra Nauders e Malles/Merano, in
autobus tra Landeck e Nauders,
Samnaun, Serfaus, Fiss, Ladis e nel
Kaunertal, sul treno regionale della Val
Venosta da Malles a Merano/Bolzano

(citybus incluso), un viaggio di andata e
ritorno tra Malles e Zernez in Svizzera,
un viaggio con il battello MS Hubertus,
entrate gratis al lago di Ried, nella
piscina scoperta di Curon, Prutz,
Pfunds e del Kaunertal, affitto campo
da tennis, entrata museo del lago di
Resia, del castello di Nauders, escursio-
ne culturale gratuita “Altfinstermunz”
e entrata alla mostra “3000 m vertica-
le”, nel centro visite naturale al
Kaunergrat.
La SummerCard Gold è valida  fino il 9
ottobre.
Info: Associazione Turistica Passo Resia,
tel. 0473.633101 www.passoresia.it
info@passoresia.it

Aprono due nuovi musei in Alto Adige

O ltre allo storico Museo
Ladino di San Martino in
Badia, che propone ai visita-

tori un ricchissimo itinerario per
conoscere le particolari circostanze
della storia e della vita attuale dei
ladini dolomitici (un nucleo di 30
mila persone che parlano ancora in

ladino, una lingua neolatina, derivan-
te dal latino volgare), da luglio 2011
si potranno visitare due nuovi poli
museali: il Messner Montain
Museum Ripa di Brunico (apertura il
3 luglio) e il Museum Ladin Ursus
ladinicus a San Cassiano (apertura il
30 luglio).

Il primo è dedicato ai popoli delle
montagne e verrà allestito nel
Castello di Brunico in Val Pusteria. Il
progetto sarà interattivo e diverrà un
luogo d’incontro e di scambio cultu-
rale tra la popolazione rurale autoc-
tona e gli ospiti provenienti dalle
altre regioni montane del mondo.
L’altra attesa novità è invece Il
Museum Ladin Ursus ladinicus che
metterà a disposizione 400 mq di
spazio espositivo suddivisi su tre
piani, presentando al visitatore il
mondo dell’orso delle Conturines,
una nuova specie di orso delle caver-
ne scoperto nel 1987, battezzata
Ursus ladinicus, in onore dei Ladini
delle Dolomiti. La scoperta è stata
sensazionale e fondamentale per lo
studio del clima preistorico nelle
Dolomiti; il nuovo museo approfon-
disce gli argomenti qui presentati,
inserendoli nel contesto paleontolo-
gico e paleoambientale della regio-
ne. 
Info: MMM Ripa, Castello di Brunico,
Vicolo del Castello, 2
I-39031 Brunico (BZ)
Tel. +39 0471 631264
www.messner-mountain-museum.it
Museum Ladin Ursus Ladinicus,
Str. Micurà de Rü 26
39030 San Cassiano
Tel: 0474-524020
www.museumladin.it



Volare in deltaplano
sul Monte Cucco

Neewwss

I n una cornice naturale di
grande fascino e bellezza
come quella del Parco

Naturale del Monte Cucco
(Umbria), è possibile vivere
un’esperienza unica e sovrastare
il magnifico paesaggio assapo-
rando l’emozione di un volo in
deltaplano biposto.
Il momento di attesa, il decollo e
poi la rincorsa, per prendere il
volo e realizzare il sogno più anti-
co dell'uomo: volare. Dopo una
breve sessione dedicata alla pre-
parazione teorica, e un’introdu-
zione al materiale tecnico si potrà

spiccare il volo per vivere un’av-
ventura indimenticabile ad alto
tasso di adrenalina. La situazione
geografica, geologica, faunistica,
vegetazionale e paesaggistica del
Parco è tale da promuovere e
favorire molte attività all'aria
aperta: quale miglior modo, allo-
ra, per rendere un soggiorno in
terra d’Umbria davvero speciale? 
Informazioni Pratiche: prezzo di
un volo: 110 euro a persona
Località: Monte Cucco, Sigillo
(Umbria)
Sito Elation per dettagli:
www.elation.it

P er i Turisti all’aria
aperta inaugura-
ta l’Area Cam-

per di Oropa in una
splendida posizione sulla
‘Strada dei Santuari di
Biella’ - sentiero (sui
1000 metri slm di una
trentina di chilometri dai
fantastici panorami sulle Alpi Biellesi e sulla pia-
nura) che collega i maggiori santuari e da poco
trasformato e reso agibile oltreché a piedi e in
bicicletta anche alle macchine - con 31 piazzole
ben illuminate da cui si gode una fantastica vista.
Un luogo per trascorrere momenti di tranquilla
serenità alla scoperta di una natura superba e
incontaminata, di interessanti spunti enogastro-
nomici, di una cultura antica e di una religiosità
sentita che si esprime attraverso il Sacro Monte di
Oropa (Patrimonio Unesco), il Santuario di
Graglia e quello di San Giovanni Andorno.
Info: 015 351128, info@atl.biella.it

Wanda Castelnuovo

Inaugurata area
camper con vista
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Dove andare in vacanza con i figli?

B imbi piccoli “parcheggiati” dai
nonni e fuga di coppia per le
vacanze, come giovani fidanza-

tini? È una possibilità. Ma non deve
essere una soluzione obbligata: deve
restare un’opzione. Per questo, la reda-
zione di Easyviaggio.com mette a dispo-
sizione gratuitamente sul proprio sito la
miniguida “Vacanze con bambini”, per
organizzare al meglio le proprie vacanze
in famiglia e per cercare di avere succes-
so nella sfida più difficile: mettere d’ac-
cordo due generazioni diverse. 
L’Italia che viaggia in famiglia è ancora
un mercato non sfruttato, se vogliamo
vederla dal punto di vista dei tour ope-
rator: dal punto di vista del consumato-
re, purtroppo, resta molto difficile trova-
re professionisti del turismo che metta-
no a disposizione un servizio specializ-
zato in viaggi per famiglie. Una delle
poche, virtuose eccezioni è rappresen-
tata da www.viagginfamiglia.com, che
propone destinazioni “tradizionali”
(mare, montagna e città) senza trala-
sciare qualche proposta alternativa (cir-
cuiti itineranti, uscite in barca a vela,
soste termali). 
La vacanza tradizionale (città d’arte,
tour in auto etc.) è sempre un’opzione
percorribile, ma può essere piuttosto
faticosa per i più piccoli. Per “spezzare il
ritmo” è consigliabile dedicare un paio
di giorni della vacanza stessa ai desideri
dei figli, facendoli divertire in un parco

tematico. Chi visita Parigi può dedicare 
un’intera giornata a Disneyland Paris e
un’altra al Parc Asterix; in Svezia
Legoland sarà un’incredibile sorpresa;
vicino a Roma è di prossima apertura
Rainbow Magicland (dedicato a Winx,
Monster Allergy, Huntik e PopPixi, con
attrazioni modernissime e atmosfera

"maica”); andando sul classico, non si
possono non citare, nel nostro paese,
Gardaland, Mirabilandia e l’Italia in
Miniatura.  
Per chi viaggia in treno, i giornalisti di
Easyviaggio.com segnalano la tariffa
“Familia” di Trenitalia. 
Per ulteriori info: www.easyviaggio.com

50.000 turisti approfitteranno della bassa
stagione per viaggiare nell'UE e in Sudamerica

P er incrementare i viaggi nella
bassa stagione la
Commissione europea pro-

muove un progetto innovativo di
collaborazione tra il Sudamerica e
l'Europa destinato a mobilitare
50.000 turisti. Nuove campagne pro-
mozionali incoraggeranno 25.000
cittadini del Sudamerica a recarsi in
Europa, in particolare tra l'ottobre
2012 e il marzo 2013, e 25.000 cit-
tadini europei a recarsi in
Sudamerica, tra il maggio e l'ottobre
2013. Il progetto è stato avviato
all'inizio di giugno a Bruxelles e tutte
le parti coinvolte nell'iniziativa sono

convenute per firmare un memoran-
dum d'intesa. Le campagne turisti-
che si configureranno quali promo-
zioni nazionali indirizzate ai cittadini
di tutti i paesi del'UE e
dell'Argentina, del Brasile e del Cile.
Se sarà coronata dal successo, l'ini-
ziativa verrà estesa ad altri mercati
internazionali del turismo e a un
maggior numero di turisti.
Antonio Tajani, vicepresidente della
Commissione europea e responsabi-
le per l'industria e l'imprenditoria, ha
affermato: "Siamo impegnati a pro-
muovere l'Europa quale destinazione
turistica e a rafforzare la cooperazio-

ne con i paesi che presentano note-
voli potenzialità di crescita turistica. I
mercati sia europeo che sudamerica-
no trarranno grande vantaggio da
questa iniziativa. Sono lieto di avvia-
re questa iniziativa pilota innovatrice
che riunisce per la prima volta diver-
si partecipanti aventi un unico obiet-
tivo: estendere la distribuzione sta-
gionale del turismo e creare così
nuovi posti di lavoro a tutto vantag-
gio dell'economia dei paesi di desti-
nazione."
Per ulteriori informazioni: 
http://ec.europa.eu/enterprise/sec-
tors/tourism/50k/index_en.htm
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Alla scoperta delle malghe della Carnia

A gli inizi del ‘900, in Carnia, si
contavano ben 250 malghe,
fulcro di un’economia basata

sulla lavorazione del latte. Se ne trovano
oggi ancora una cinquantina, che pun-
tualmente riaprono ogni estate verso
metà giugno, quando avviene il rito
della monticazione e le mandrie vengo-
no portate nei pascoli di alta quota. 
Chi desiderasse scoprire questo mondo
semplice e genuino in cui gustare e
acquistare i prodotti freschi che vi ven-
gono prodotti, non potrà rinunciare al
programma Mondo delle Malghe, che
offre itinerari guidati alla scoperta delle
malghe, assaggi di prodotti e di piatti
tradizionali, mostre, visite a laboratori
artigianali, ecc... Gli itinerari vengono
organizzati ogni estate in Val Lumiei, in
Val Degano e in Val Pesarina e hanno
come punto di riferimento rispettiva-
mente Sauris, Ovaro e Prato Carnico.
Inoltre, tutti coloro che sono impazienti
di scoprire gli angoli meravigliosi della
comunità montana, ma che non posso-
no permettersi una passeggiata in mon-

tagna per motivi di salute o magari di
pigrizia, potranno approfittare fino al
25 settembre dell’Eco Tour Carnia
2011. Questi tour giornalieri, trasporta-
no gli ospiti su veicoli ecologici 4x4 (a
gpl e metano), partendo da Tolmezzo
alle 9.30 e rientrando alle 16.30 circa.
Gli autisti plurilingui, guideranno gli
ospiti lungo quattro diversi itinerari
(Malga Losa, Pani, Monte San Simeone,
Rifugio Marinelli), con frequenti soste
nei caseifici, aziende agrituristiche,

ristoranti e località storiche, raccontan-
do e spiegando agli ospiti le potenziali-
tà agroalimentari e culturali della
Carnia. 
Occasioni dunque da non perdere per
tutti coloro che amano la montagna o
che semplicemente vogliono passare
una giornata all’aria aperta respirando e
gustando i sapori di un tempo.
Per maggiori informazioni contattare il
Numero Verde 800.016.044.
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S i va in vacanza per rilassarsi,
per staccare la spina, per vede-
re posti nuovi e conoscere

gente interessante. In Stiria si posso-
no raggiungere tutti questi obiettivi
e, soprattutto, si può stare meglio,
disintossicandosi. Perché la vacanza
in Stiria è ecologica. In Stiria il 20%
delle fattorie sono biologiche. Ciò
significa che 3400 agriturismi coltiva-
no più 75.000 ettari di territorio con
metodi bio. Non è una scoperta
recente, anzi da sempre la Stiria, che
si promuove come “Il cuore verde
dell’Austria”, ha contadini, produtto-
ri, ristoratori ed hotel ecologici. Non
potevano che nascere qui, quindi, le
prime vacanze ecologiche austriache.
Cioè le prime vacanze bio proposte
da un ente del turismo regionale. Da
questa primavera l’Ente del Turismo
della Stiria, dopo degli attenti con-
trolli di qualità, ha messo tutte le
strutture bio in rete, promuovendo

una vacanza eco-logica, in strutture
dotate di certificazione ecologica. Le
proposte non sono moltissime - ci
sono 7 fattorie con camere o appar-
tamenti, 8 hotel e 5 ristoranti- anche
perché i controlli sono severi e molto
attenti. E la maggior parte - 11 allog-
gi e 2 ristoranti - sono bio al 100%,
senza compromessi, e possono sfog-
giare i tre cuori, il massimo del pun-
teggio del Bio Steiermark il marchio
studiato dall’Ente del Turismo della
Stiria per riconoscere le mete dove
mangiare, bere e vivere nel modo più
ecocompatibile. Luoghi dove immer-
gersi nella natura, purificarsi e rige-
nerarsi, senza pesare sull’ambiente,
aiutando un’economia pulita.
In più c’è la possibilità di spostarsi in
bicicletta. Organizzando una vacanza
itinerante o piccole e grandi gite
rimanendo sempre in un’unica zona.
L’offerta è praticamente infinita,
anche perché le piste ciclabili, solo su

strada, si sviluppano per più di 5000
chilometri. E propongono percorsi a
tema, dai castelli ai sapori, dalle
terme al vino, dai monasteri alla cul-
tura. Ci sono anche più di 2000 chi-
lometri di itinerari dedicati agli
appassionati di mountain bike. E
tante bici elettriche da noleggiare.
Info: Ufficio del turismo della Stiria
St. Peter Hauptstrasse 243, Graz
Tel. 0043/316/40030
http://www.steiermark.com

Le eco vacanze stiriane:
le uniche con certificazione bio

U no sguardo insolito alla costa
anconetana, tra bianche sco-
gliere e profili di fortezza mae-

stose. Tre giorni da vivere completa-
mente a bordo di una barca nella mini-
crociera proposta dal tour operator
Maraviglia Travellers’ Company, alla
scoperta delle tecniche della vela
Spesso, per conoscere veramente un
luogo, bisogna guardarlo da un’altra
prospettiva. E se questa angolazione è
incorniciata dalla quiete del mare e dal
cullare delle onde, allora l’esperienza
diventa davvero indimenticabile. Ed è
proprio questa l’emozione che il tour
operator Maraviglia Travellers’
Company vuole offrire, proponendo
una mini-crociera in barca a vela al largo
delle coste del Conero. Una tre giorni
che darà l’opportunità unica di assapo-
rare la vita tra le onde, mangiando e
pernottando a bordo della barca e
gustandone l’atmosfera di convivialità e
calda accoglienza. Il pacchetto prevede
un’intera giornata dedicata all’esplora-
zione della riviera del Conero, veleg-
giando tra scenari di bianche scogliere a
strapiombo sul mare, verdi paesaggi del
Parco del Conero, mura maestose di

San Ciriaco e borghi marinari di Sirolo e
Numana. Dal mare la città e la costa si
scopriranno in un nuovo profilo, rivelan-
do un fitto susseguirsi di pittoresche
grotte di pescatori. A bordo sarà possi-
bile per tutti approcciarsi alle tecniche
della vela, guidati da un abile skipper
con cui sarà possibile concordare anche
un vero e proprio corso, calibrato sul
proprio livello di preparazione. E poi
ancora relax al largo, baciati dal sole.
Per chi lo desiderasse, nel primo giorno
c’è la possibilità di eseguire un’escursio-

ne facoltativa alla scoperta dei luoghi
simbolo di Ancona: un percorso di tre
ore con guida privata passando per la
Cattedrale di San Ciriaco, la Loggia dei
Mercanti, l’Arco di Traiano ed il
Passetto.
La mini-crociera è disponibile per tutta
l’estate fino a settembre.
Per informazioni:
Maraviglia Travellers’ Company,
tel. 071.21.33.845,
info@maravigliatravel.it,
www.maravigliatravel.it

Scoprire il Monte Conero scivolando sull’acqua



I love Aquafan

“I love Aquafan”: questo lo slogan della 25°
stagione del parco acquatico di Riccione.
Dopo l'inaugurazione dello “StrizzaCOOL”

nel 2010, Aquafan propone il nuovo programma di
Radio Deejay e Deejay tv, live dal parco. Albertino sarà
protagonista tutti i giorni dalla “sua” Piscina Onde, a
partire da luglio, insieme a Fabio Alisei, Paolo Noise,
Wendel e Shorty. Nel frattempo, dagli studi posizionati
nel piazzale di ingresso, saranno on air anche Linus e
Nicola Savino, La Pina e Platinette, Laura.
Ecco alcuni degli appuntamenti da non perdere: il 23
luglio torna il torneo ufficiale di “Magic the Gatering”,
famoso gioco di carte collezionabili; il 31 luglio si terrà il
primo “Apps day”, una giornata dedicata alle nuove
applicazioni per smartphone e tablet, con i consigli degli
esperti e i premi alle migliori app, in collaborazione con
iPhone Italia e iStuff. In calendario per il 7 agosto la gara
più bollente dell'estate, “Ike”, sfida sott'acqua a colpi di
baci. Confermati anche “Xbox day” (14 agosto) e “Blue
fitness”, kermesse che dal 26 al 28 agosto radunerà a
Riccione alcuni dei migliori istruttori e presenter da tutto
il mondo.
Info: www.aquafan.it

La ciclabile di Lienz

Q ualcuno potrebbe scartarla a priori per la
sua lunghezza: 52,8 km. In realtà la “cicla-
bile di Lienz” è una pista adatta anche alle

famiglie con bambini e alle persone non proprio
sportive, grazie al percorso pianeggiante, in costan-
te seppur lieve discesa. Partendo da Villabassa,
pedalando per Dobbiaco e San Candido, si raggiun-
ge Lienz, in Austria, in circa 4 ore; si possono anche
percorrere singole tappe, da Dobbiaco i chilometri
sono 47,8 mentre da San Candido 44,8. La ciclabi-
le è ben attrezzata lungo tutto il percorso, con aree
di sosta e locali per la ristorazione, il ritorno si può
percorrere in treno fino a San Candido. 
Naturalmente non è l’unica proposta per gli aman-
ti delle gite in bicicletta. Si può ad esempio percor-
rere la pista ciclabile che porta a Brunico, partendo
da San Candido 33 km. Anche questa è ben attrez-
zata, con possibilità di ritorno in treno, è per la
maggior parte in lieve discesa, anche se non man-
cano alcuni tratti di salita. 
Info: tel. 0474.713100 www.badmoos.it 



Neewwss

26 TURISMO all’aria aperta

V enezia introduce la tassa di
soggiorno. Dal 1° luglio 2011
i turisti pagheranno un euro

per ogni notte e per ogni stella, fino a
un massimo di cinque euro per cinque
giorni consecutivi. Nelle strutture
extra-alberghiere si pagheranno sem-
pre due euro. Il regolamento è stato
approvato lo scorso 7 giugno dalla
Giunta comunale.
Per mediare con le categorie, da sem-
pre contrarie, sono previsti sconti ed
esenzioni: la tassa verrà dimezzata in
bassa stagione (novembre- febbraio) e
sarà ridotta del 20% per le strutture di
terraferma e delle isole minori. La ridu-
zione non sarà applicabile agli alberghi
a 4 e 5 stelle.
Il regolamento prevede, inoltre, alcune
esenzioni che coinvolgono gli iscritti
all'anagrafe dei residenti del Comune
di Venezia, i minori entro il decimo
anno di età, coloro che pernottano

negli ostelli della gioventù e in struttu-
re ricettive di proprietà dell'ammini-
strazione comunale di Venezia.
Esentati anche i malati e coloro che
assistono degenti ricoverati nelle strut-
ture sanitarie nel territorio comunale,
in ragione di un accompagnatore per
paziente, i genitori accompagnatori di

malati minori di 18 anni, gli autisti di
pullman e gli accompagnatori turistici
che prestano attività di assistenza a
gruppi organizzati dalle agenzie di
viaggi e turismo. L'esenzione si appli-
ca, inoltre, per ogni autista di pullman
e per un accompagnatore turistico
ogni 25 partecipanti.

Venezia, sì alla tassa di soggiorno dal 1° luglio

A lle vacanze gli italiani non
rinunciano. E in tempi di crisi
sono in tanti a ricorrere al

finanziamento per pagarsi le ferie.
Negli ultimi 12 mesi, oltre 35.000 ita-
liani hanno richiesto un prestito per
andare in vacanza e le regioni del sud
sono quelle da cui sono arrivate le
richieste maggiori.
Qual è l'identikit di chi ricorrere a
questa soluzione? Secondo la ricerca
effettuata dal portale Prestiti.it chi
richiede un prestito ha all'incirca 40
anni, cerca un finanziamento di poco
meno di 7.000 euro e pianifica un
piano di rimborso della durata di 39
mesi, vale a dire poco più di tre anni.
Poche le distinzioni tra uomini e
donne, sostanzialmente i due sessi
dimostrano lo stesso atteggiamento
di fronte ad un prestito finalizzato
alla vacanza: l'unica differenza è
riscontrabile nell'ammontare richie-
sto, in media gli uomini chiedono
poco più di 8.000 euro, contro i quasi
7.000 delle donne.
Le differenze maggiori si riscontrano
a livello regionale. Per esempio: le
richieste più elevate provengono
dalle regioni meridionali e in partico-
lare dai siciliani che in media richie-

dono 10.000 euro per finanziare le
vacanze. Seguono calabresi e sardi
con 8.500 euro. La prima regione del
Nord è il Friuli-Venezia Giulia, quarta
con i suoi 8.000 euro medi di finan-
ziamento. Le zone più oculate, in cui
si richiedono finanziamenti minori,
sono invece al Centro-Sud: sotto la
media nazionale si posizionano le
Marche (4.500 euro), l'Abruzzo
(4.600 euro) e l'Umbria (4.900 euro).
"Il viaggio rappresenta un bisogno

vero e proprio per gli Italiani - dice
Marco Giorgi di Prestiti.it - e con l'ar-
rivo dell'estate registriamo un
aumento rilevante di richieste di que-
sto tipo: +27% da aprile a oggi.
Evidentemente, sono sempre di più i
cittadini che preferiscono pianificar-
ne il pagamento attraverso un presti-
to personale, che rende indolore la
spesa diluendola sul lungo periodo".
(Fonte: Corriere della Sera)

Italiani in vacanza col prestito
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News
sulla circolazione stradale
Rubrica a cura di Domenico Carola, Docente di Diritto sulla Circolazione

Con "Carpooling eventi" sul web
si incrociano domanda e offerte di passaggi auto

R aggiungere concerti, eventi
sportivi, artistici, mostre, fiere,
insieme e rispettando l'am-

biente. Senza auto. Anche grazie a
"Carpooling Eventi", iniziativa di
Autostrade per l'Italia dedicata agli
appassionati di grandi eventi. Sulla
nuova piattaforma Internet dedicata al

Carpooling Eventi, è possibile - grazie
all'incrocio tra domanda e offerta di
passaggi - trovare compagni di viaggio
con cui condividere l'auto per raggiun-
gere la manifestazione preferita, sull'in-
tero territorio nazionale. 
I vantaggi per i clienti Car Pooling non
si fermano qui: grazie all'accordo con

TicketOne, sono riservati sconti sui
biglietti di alcuni dei principali eventi.
Inoltre sono previste tariffe scontate del
40-50% per i parcheggi Sea Aeroporti
Milano (Linate e Malpensa Terminal 2),
Apcoa (Malpensa Terminal 1) e Adr
Aeroporti di Roma - e con Bologna Fiera
Parking. "Aderire al Car Pooling - spie-
ga Autostrade - vuol dire anche rispet-
tare l'ambiente: organizzarsi in equi-
paggi per raggiungere un evento com-
porta meno macchine in circolazione,
meno traffico e meno inquinamento".
Per questo l'azienda da circa un anno è
impegnata a promuovere l'utilizzo del
Car Pooling presso i pendolari dell'area
nord di Milano. 
Gli automobilisti che viaggiano nelle
fasce orarie di punta sulle Autostrade
dei Laghi A8 e A9, interessate dai lavori
di ampliamento da 3 a 5 corsie, posso-
no organizzarsi in equipaggi sul sito e
godere di una pista riservata al casello
di Milano Nord e di uno sconto di oltre
il 60% sul pedaggio. Da quando l'inizia-
tiva è partita circa 2.500 pendolari viag-
giano condividendo l'auto sulle auto-
strade.

Basta impunità per chi commette infrazioni all'estero

I paesi dell’Unione Europea apriranno i
registri di immatricolazione nazionale
alle autorità degli altri stati membri.

D’ora in avanti chi verrà sorpreso all’este-
ro a superare i limiti di velocità o a guida-
re senza la cintura di sicurezza o peggio
ancora sotto effetto di droghe o alcool,
sarà perseguito anche nel paese di imma-
tricolazione dell'auto.
Grazie ad un accordo raggiunto nel mese
di dicembre u.s. a Bruxelles dai ministri dei
trasporti, i 27 paesi dell’Unione europea
collaboreranno tra loro, aprendo i registri
di immatricolazione nazionale alle autorità
degli altri stati, affinché le infrazioni com-
messe all'estero da guidatori stranieri non
restino impunite. 
Fine delle furberie per gli stranieri che ven-
gono da noi, ma anche per gli italiani che
vanno nei paesi europei.
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sulla circolazione stradale

Guardrail pericolosi già a 30 km/h

C apita spesso di ascoltare
discussioni o leggere com-
menti in cui si fa riferimento al

costo della sostituzione dei guardrail
per rendere le strade più sicure per i
motociclisti. Addirittura alcuni centau-
ri affermano che se guidassimo tutti
con più prudenza e attenzione, a velo-
cità moderate, si potrebbe evitare di
mettere in sicurezza i guardrail o che –
in ogni caso – non si tratta di una prio-
rità. Effettivamente i guardrail non
sono la prima causa di lesioni negli
incidenti, questo va ribadito per chia-
rezza e dovere di cronaca. Tuttavia ci
sentiamo di rispedire al mittente que-
ste considerazioni, con i puntini sulle
“i”. Questo perché se è vero che qual-
che motociclista “corre troppo” è vero
anche che un guardrail inadeguato
può fungere da ghigliottina (o rasoio,
a scelta) anche a velocità moderate. La
scivolata che provoca l’impatto con
queste barriere, poi, non è sempre
determinata dalla velocità.
Normalmente si perde l’equilibrio a
causa di una buca o di una sconnes-
sione della strada, oppure ancora per
colpa dei maledetti detriti.
Questo ci porta a una considerazione
ironicamente amara: si è colpevoli di
cadere contro guardrail inadeguati a

causa della scarsa manutenzione delle
strade, peraltro progettate male? No,
grazie.
I guardrail e gli ostacoli fissi (pali, albe-
ri, transenne) sono pericolosi già a 30
Km/h. A dimostrazione di questa tesi
non vi portiamo un complesso calcolo
matematico, ma un esempio alla por-
tata di tutti e una testimonianza accre-
ditata. L’esempio è persino “banale”.
Basta recarsi vicino a un guardrail clas-
sico, anche moderno, di quelli a ghi-
gliottina. Prestando la massima atten-
zione e cautela e senza esagerare pos-
siamo sferrare un pugno o una gomi-
tata contro la lamiera, colpendola di
taglio. Un calcio a uno dei paletti di
sostegno e siamo pronti per una visita
al pronto soccorso. A quanto stavamo
viaggiando? A 80 Km/h? Oppure a
100 Km/h? Decisamente No.
Riportiamo, allora, la testimonianza
del Presidente AMI – Associazione
Motociclisti Incolumi riguardo la pre-
senza di ostacoli fissi nelle rotonde e
relative vie di fuga. Nella stessa affer-
ma che “Tutto ciò che si comporta da
ostacolo fisso (alberi a fusto, muri a
spigolo, segnali, lampioni, guard-rail)
è estremamente pericoloso se in tra-
iettoria dei veicoli (a partire da 30-40
km/h per un conduttore di un veicolo

a due ruote, da 60-70 km/h per un
auto) [...]".
E l’abbigliamento?
Sfatiamo anche il mito dell’abbiglia-
mento protettivo che salverebbe da
queste trappole e ghigliottine a bordo
strada. L’abbigliamento protettivo è
indispensabile per viaggiare sicuri.
Ripetiamo: indispensabile. Tuttavia
dobbiamo osservare che alcune parti
del corpo non sono protette/proteggi-
bili, pensiamo per esempio al collo. I
guardrail sono soprannominati (pro-
prio dall’AMI) come “ghigliottine”. Se
1 + 1 fa 2, lasciamo a voi le conclusio-
ni.
Con tutta la buona volontà e immagi-
nazione che possiamo mettere in una
simulazione di incidente con tutti i
protettori indossati, resta il fatto che
uno strato di pelle resistente al taglio,
allo strappo, allo scoppio, non può
evitare le terribili conseguenze di un
impatto “di taglio” su una lamiera
come quella delle attuali barriere stra-
dali. Insomma, chi afferma con troppa
facilità che per proteggersi da un
guardrail tagliente noi motociclisti
dovremmo viaggiare imbardati e più
lentamente, dovrebbe forse provare
quanto sicuro è viaggiare a 25 Km/h in
autostrada con la moto.
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Neewwss sulla circolazione stradale

Sicurezza stradale: navigatori satellitari in aiuto

L a sicurezza stradale è uno dei
temi di maggiore interesse e
che stanno più a cuore sia alle

case produttrici che agli stessi auto-
mobilisti e un nuovo aiuto per viag-
giare più sicuri, potrebbe arrivare in
futuro dai navigatori satellitari. Gli
esperti e i tecnici delle aziende auto-
mobilistiche sono da anni sempre più
coinvolti in questo progetto atto a
favorire la guida in totale condizione
di sicurezza e per questo motivo sono
molto attenti ad inserire il maggior
numero di informazioni all’interno
della plancia delle vetture.
Non solo questo però, per facilitare e
migliorare tutto ciò si sta pensando
anche di realizzare una sinergia tra la
vettura e i dati raccolti dal satellite e
dalla rete infrastrutturale, per avere
così la cartografia sempre presente.
Non sarebbe il primo caso, perché esi-
stono già alcuni esempi di questa
nuova tecnologia satellitare, come
possono essere i navigatori attual-
mente in commercio, che in base ai
dati sul traffico suggeriscono itinerari
diversi.
Iniziando da questa base si può
comunque arrivare molto lontano,
sviluppando alternative valide ed effi-
caci, soprattutto anche grazie a siste-

mi come il car-to-x, che sono delle
auto che comunicano tra loro tramite
onde radio ad alta frequenza e un’in-
frastruttura stradale elettronica,
scambiandosi dati e informazioni. In
futuro bisognerà lavorare per realizza-
re navigatori satellitari che viaggeran-

no su rete Wlan e Umts, in modo da
avere sempre sotto controlla la situa-
zione delle strade. Un progetto che
considerate le condizioni attuali e l’in-
cedere molto rapido della tecnologia
non sembra così lontano dal concre-
tizzarsi.

Morti sul lavoro? Il 55% sulla strada

S i muore in strada, ancora trop-
po. E rischia di più chi utilizza
un veicolo a motore per le

proprie attività. Secondo i dati Inail,
infatti, nel 2009 il 55% delle morti
sul lavoro si è verificato sulla strada
nello svolgimento di un’occupazione
che richiedeva l’uso di un automezzo
o per il raggiungimento del posto di
lavoro. Un problema che conosce a
fondo Coca-Cola HBC Italia, società
dotata di una rete distributiva tra le
più capillari del Paese. E che per que-
sto motivo organizza corsi di forma-
zione rivolti ai propri dipendenti per
sensibilizzarli sui pericoli della strada.
Da questa esperienza è nato il pro-
getto «Sulla strada giusta», realizza-
to in collaborazione con la Polizia
Stradale e l’Aisico (Associazione ita-
liana per la sicurezza alla circolazio-
ne). 

L’iniziativa prevede una serie di
incontri con proiezioni di filmati da
parte della Polizia Stradale (video e
ricostruzioni d’incidenti stradali),
verifiche pratiche delle misure di pre-
venzione adottate e successivo moni-
toraggio dei risultati. Al termine dei
corsi i dipendenti ricevono il manua-
le ‘Sulla strada giusta’ con le norme
del Nuovo Codice della Strada e un
dvd realizzato dalla Polstrada che
illustra nel dettaglio le buone prati-
che in tema di guida sicura.
Nonostante gli sforzi collettivi per
ridurre la mortalità, la strada è però
ancora un luogo ad alto rischio. Lo
dicono i dati. Secondo il Rapporto
Aci-Istat 2009, in Italia si sono verifi-
cati 215.405 incidenti stradali, 590 al
giorno, che hanno causato la morte
di 4.237 persone e il ferimento di
altre 307.258, con una media di 12

vittime al giorno. Tra le cause princi-
pali degli incidenti: il mancato rispet-
to delle regole di precedenza, la
guida distratta e la velocità elevata
che hanno costituito il 44,59% dei
casi. Da segnalare, inoltre, che il
coinvolgimento in incidenti di veicoli
commerciali e industriali sulle auto-
strade è stato del 18,5% con un
tasso di mortalità del 32,5% in auto-
strada e del 14,5% sulle altre strade. 
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L'analisi dell'omicidio stradale nel mondo occidentale

L' Associazione sostenitori amici
polizia stradale nel suo maga-
zine "Il Centauro" esamina

come i vari ordinamenti giuridici consi-
derano (e giudicano) "la colpa" di chi
uccide al volante.
Nel numero 148 della rivista
dell'Associazione sostenitori amici poli-
zia stradale "Il Centauro", viene affron-
tato uno spinoso tema di grande attua-
lità: "Omicidio stradale nel mondo
occidentale. Ecco come i vari ordina-
menti giuridici considerano (e giudica-
no) "la colpa" di chi uccide al volante". 
L'Asaps ha così avviato un complesso
studio e quelli pubblicati sono solo i
primi risultati di un tema che sarà
approfondito ampiamente anche alla
luce della varie sentenze emesse in
Europa e nel resto del mondo. In que-
sto caso, precisano all'associazione: "I
paesi sui quali abbiamo incentrato la
nostra ricerca sono tanti e molti stanno
rivedendo proprio in questo periodo la
propria legislazione interna, ma su una
cosa siamo certi: molti sono arrivati

prima di noi a dare una qualificazione
propria all'omicidio stradale, a ritenere
- cioè - che chi toglie una vita condu-
cendo un veicolo, in conseguenza a
come lo fa (guidando in maniera scon-
siderata, temeraria, sotto l'effetto di
alcol o sostanze o per sottrarsi alla cat-
tura di altri reati), non possa essere san-
zionato come se avesse commesso
semplicemente un errore. Insomma: la
soppressione di una o più persone, se
avviene in conseguenza di una condot-
ta, in questo caso la guida di un veico-
lo, oggettivamente preventivabile, può
essere considerata solo un fatto ripro-
vevole ed essere sanzionata in tal
senso? La risposta non è facile: la pan-
cia ci dice no! Chi uccide perché ebbro,
ubriaco (cominciamo a distinguere),
drogato o temerario, lo sa a che livello
di rischio espone la collettività. Come
dire: lo sapeva, quindi va giudicato per
questo. Una cosa però è la pancia, altra
è la legge e, come vedremo, l'assenza
dell'elemento volitivo che distingue
l'omicidio volontario è diversamente

trattata nei vari ordinamenti".
Nella ricerca viene evidenziata una
sostanziale differenza tra i paesi anglo-
sassoni (ai quali si aggiungono i Paesi
Bassi) che prevedono forme specifiche
di reato e quelli dell'area mitteleuropea,
dove invece quello stradale è giudicato
come un omicidio involontario.
Come precisato dall'Asaps questo è
solo un primo "assaggio" di quello che
sarà destinato a diventare un tema
caldo sul quale non mancheranno le
sorprese. 
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul
sito www.alcolnews.it)
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Aree di sosta:
chi le vuole e chi no
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Testo di Giuseppe Continolo 

Rispetto alle altre tipologie di strutture di accoglien-
za, le aree di sosta presentano una vistosa anomalia:
sono state concepite come opere a carico dei comuni,
spesso quale risultato di una serie di pressioni eser-
citate dai campeggiatori. Si è così prefigurato una
sorta di “turismo assistito” che cozza contro la logi-
ca di fondo alla quale si ispirano le altre strutture

I
l veicolo ricreazionale, come
ben sanno i nostri lettori, è
una sorta di mini-apparta-
mento dotato di tutti servizi
indispensabili (cucina,
bagno, letti, e  via dicendo);

l'unica differenza dall'appartamento
tradizionale è che è montato su ruote e
può muoversi su strada. Proprio questa
sua caratteristica, che si configura
come un punto di forza, in quanto con-
sente di praticare il turismo in comple-
ta autonomia, a volte, si trasforma in
un punto di debolezza. Vediamo quan-
do.
Premesso che un autocaravan è equi-
parato dal codice della strada a un'au-
to, non tutti accettano senza riserve
quanto la legge impone. Tra questi,
figurano molti sindaci che, prendendo
a pretesto le scorrettezze di taluni cam-
peristi che, pressati dall'esigenza di
liberarsi dei liquami prodotti durante il
viaggio, non esitano a scaricarli dove
capita, emettono ordinanze finalizzate
a impedire il transito e, soprattutto la
sosta, dei camper, adducendo motiva-
zioni di tipo igienico-sanitario. Già, per-
chè, come spesso succede soprattutto
dalle nostre parti, fatta la legge, trova-
to l'inganno. Il codice delle strada
lascia infatti ai sindaci dei margini di
discrezionalità che loro applicano in
modo discriminatorio, nel senso che, se
il limite alla  circolazione riguarda un
mezzo classificato in  una certa catego-
ria di veicoli, questo deve valere per
l'intera categoria e non solo per una
parte. Nel nostro caso, se il bersaglio di
un divieto sono le autocaravan, esso
dovrebbe valere anche per le auto, dal
momento che la categoria di apparte-
nenza è la stessa. In caso contrario, il
sindaco commette un abuso, contro il
quale, chi viene multato, può ricorrere
al prefetto o al giudice di pace e,
magari, vedere riconosciute le proprie
ragioni, senza che ciò annulli l’amaro in
bocca per il  torto subito.
Un altro atto ostile nei confronti dei
turisti itineranti consiste nell'apporre
cartelli di divieto di sosta rivolti ai cam-
per nei principali parcheggi cittadini. Si
tratta di una decisione che configura
un altro abuso di potere da parte del
sindaco, poichè il codice della strada
prevede anche la possibilità che un vei-
colo ricreazionale, dato il suo ingom-
bro, paghi una tariffa maggiorata per
la sosta. La sua esclusione dal parcheg-
gio è pertanto arbitraria. C’è infine
un’altra scappatoia a disposizione dei
sindaci: l’adozione di provvedimenti a
tutela dell’ordine pubblico che trove-
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rebbero una parziale giustificazione nel
rischio che il turista itinerante possa
fare da apripista per l’arrivo di zingari.

Dato che situazioni del genere si incon-
trano con una certa frequenza, è bene
mettere subito in chiaro alcune cose. La
prima riguarda una semplice constata-
zione: il turismo itinerante è, a tutti gli
effetti, parte integrante del turismo in
generale. Il mancato riconoscimento di
questa elementare verità porta, come
avviene nei casi precedentemente indi-
cati, a trascurare una potenziale fonte
di reddito per la cittadinanza e a procu-
rare un danno all’economia locale.
Come è ormai universalmente ricono-
sciuto, il turismo è portatore di ricchez-
za e il turismo itinerante non si sottrae
a questa regola. Va, inoltre, precisato
che lo sviluppo turistico è strettamente
collegato al parallelo sviluppo delle
infrastrutture che ne consentono la
pratica affermazione. Ci riferiamo alla
rete stradale e autostradale, agli aero-
porti, agli attracchi marittimi e alle
strutture di accoglienza. Senza la dispo-
nibilità di queste risorse, l’intera econo-
mia di un paese rischia di languire.
Basta pensare  all’influenza esercitata
dalla rete viaria sui progressi compiuti
dall’industria automobilistica e da quel-
la turistica. 
Per quanto riguarda le strutture di
accoglienza, la loro importanza è fuori
discussione. Il turista deve essere accol-
to nel migliore dei modi, a seconda
delle sue esigenze. Una località turistica
si pone necessariamente dei target sul
tipo di turismo che intende ospitare.
Chi punta a un target medio alto cree-
rà  i presupposti per l’insediamento di
alberghi di tre-quattro stelle e/o di vil-
laggi turistici altrettanto blasonati;
cambiando target ci si orienterà verso
alberghi più modesti, oppure verso gli
agriturismi, i bed&breackfast, i cam-
peggi. Il turista itinerante può trovare
un approdo sicuro certamente nei cam-
peggi, con i quali non sempre esiste un
feeling a causa dei prezzi  che vi vengo-
no praticati (comprensivi dei servizi
elargiti e non sempre fruiti dai camperi-
sti di passaggio). L’alternativa può esse-
re individuata nelle cosiddette aree di
sosta.
Rispetto alle altre tipologie di strutture
di accoglienza, le aree di sosta presen-
tano una vistosa anomalia: sono state
concepite come opere a carico dei
comuni, spesso quale risultato di una
serie di pressioni esercitate dai campeg-
giatori attraverso la stampa ed i club
locali. Si è così prefigurato una sorta di
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“turismo assistito” che cozza contro la
logica di fondo alla quale si ispirano le
altre strutture di accoglienza. Per prima
cosa, un servizio deve essere remunera-
to per garantirne la durata nel tempo
(attraverso lavori di manutenzione). In
secondo luogo, il sito deve dare garan-

zie di sicurezza a chi vi soggiorna; per
questo motivo l’area deve essere non
solo recintata, ma anche sorvegliata. In
terzo luogo, gli ospiti dell’area  di sosta
devono poter essere censiti sia per evi-
tare di confonderli con i nomadi di pro-
fessione, che per poter dare una

dimensione al fenomeno turismo itine-
rante che oggi sfugge a qualsivoglia
quantificazione. Tanto per intenderci,
se entriamo in un campeggio siamo
obbligati a esibire e consegnare i docu-
menti dell’intero equipaggio, ma se
entriamo in un’area di sosta, quest’ob-
bligo non esiste. Tutto ciò non aiuta il
nostro movimento a far capire meglio
l’importanza delle aree di sosta. Il cen-
simento delle presenze (da dove venia-
mo, quanti siamo, quanti giorni abbia-
mo sostato in un certa località) oltre a
essere un’informazione utile per la
pubblica sicurezza, dovrebbe rendere
più evidente agli occhi delle autorità
che il settore merita, in generale, una
più attenta considerazione.

Come si vede, la problematica relativa
alle aree di sosta è piuttosto complessa
e comporta dei costi che non possono
essere scaricati sulle spalle dei comuni,
i quali devono fare soltanto il loro
mestiere: individuare le aree più adatte
alla costruzione di un’area di sosta e
rilasciare i permessi necessari. Tutto il
resto, dalle spese di impianto a quelle
di gestione, deve essere lasciato nelle
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mani di imprenditori, che capiscano
l’importanza del business.
Non c’è dubbio che una materia così
complessa deve essere regolamentata
attraverso delle leggi. Abbiamo usato il
plurale perché in Italia il turismo è
gestito dalle regioni, ognuna delle quali
segue, purtroppo, propri criteri norma-
tivi. L’ideale sarebbe che  su queste pro-
blematiche fosse approvata una legge
quadro nazionale che fungesse poi da
punto di riferimento per le singole
regioni.
Il raggiungimento di questo obiettivo
richiede un forte azione di lobby al fine
di esercitare una pressione sulle autori-

tà regionali e nazionali affinchè ricono-
scano l’importanza (anche economica)
del turismo itinerante. Un’azione che
per essere veramente efficace deve
coinvolgere tutte le forze in campo,
dalle associazioni dei camperisti a quel-
le degli imprenditori che operano nel
settore: costruttori di autocaravan,
costruttori e venditori di componenti,
proprietari di campeggi, ecc., cosa che
finora non è riuscita a nessuno. Va, in
ogni caso, dato atto alle regioni che,
dopo anni di pressioni, hanno comin-
ciato a legiferare sul turismo itinerante,
anche se in maniera disomogenea e,
spesso, poco chiara. 

Una spinta decisiva a darsi una mossa
può  essere data dalla constatazione
che il turismo itinerante lascia dietro di
sé una traccia abbastanza importante
per il sostegno all’economia delle desti-
nazioni frequentate: si stima che i soli
camperisti italiani spendano ogni anno
per gli acquisti effettuati in queste
località qualcosa come circa 450 milio-
ni di euro. Se aggiungiamo anche la
spesa effettuata dai camperisti stranieri
si arriva facilmente a quota 800 milioni
di euro, una cifra di tutto rispetto, che
dovrebbe indurre a una riflessione i sin-
daci che non  amano essere meta del
turismo itinerante.

Le quattro tipologie di aree di sosta

Quattro sono le tipologie di aree di sosta. Esse devono garantire il carico di acqua potabile e lo scarico delle acque
reflue e, possibilmente, essere in uno spazio pianeggiante, ben illuminato, segnalato, e meglio se provvisto di raccol-
ta rifiuti e prese di corrente. Le dimensioni sono variabili, dai 700 metri quadri in su.

Punto sosta
La soluzione più semplice: un’area dove sono consentiti solo sosta e pernottamento, senza servizi aggiuntivi. I punti
sosta devono essere segnalati e illuminati.

Camper service
Un’area solo di servizio e non di sosta, dotata di acqua potabile e di un pozzetto per lo scarico delle acque reflue (una
fossa biologica impermeabilizzata oppure di tipo prefabbricato), bocchette per le acque e prese di corrente, eventual-
mente a moneta o gettone. Efficace in spazi che dispongono di personale o in stazioni di servizio.

Area attrezzata
La soluzione più completa. Consente la sosta e il pernottamento e offre una serie di servizi: carico e scarico acque,
aree pic-nic, docce, toilette, allaccio elettrico, informazioni turistiche e quant’altro possa servire a rendere pratico e
piacevole il soggiorno e il pernottamento. L'area può essere asfaltata, sterrata o erbosa.

Area integrata
Le aree di sosta camper possono integrarsi anche in altre strutture di ricezione. Infatti già esistono sinergie con cate-
ne alberghiere, aziende agrituristiche, centri commerciali che, a fronte di un minimo pedaggio, mettono a disposizio-
ne lo spazio e i servizi della struttura



Attualità

38 TURISMO all’aria aperta

La nuova stagione di Promocamp
spiegata dal suo neo presidente



TURISMO all’aria aperta 39

Attualità

Intervista di Giuseppe Continolo

Valorizzazione del turismo territoriale,  sensibilizza-
zione nei confronti dei giovani e della scuola,  colla-
borazione con l'associazionismo del mondo turistico:
queste sono le linee guida del nuovo corso della sto-
rica associazione del turismo all'aria aperta, ora gui-
data dall'imprenditore cremonese Luigi Boschetti 

L
’Assemblea degli asso-
ciati Promocamp riuni-
ta il 6 giugno scorso,
ha eletto con un largo
consenso alla
Presidenza dell’As-

sociazione. Luigi Boschetti.
L’imprenditore cremonese, titolare del-
l’omonima azienda, designato dal
Consiglio Direttivo, ha avuto la fiducia
dei soci per la sua competenza, la
lunga esperienza nel settore e l’ap-
prezzatissimo lavoro svolto quale diri-
gente dell’Associazione.
Nell’accettare la carica ha ringraziato
tutti chiedendo la massima collabora-
zione del nuovo Consiglio Direttivo,
per i molteplici impegni che attendono
Promocamp nei prossimi mesi, a parti-
re dalla collaborazione con gli Enti
Fieristici di settore e l’organizzazione
delle iniziative che hanno sempre
caratterizzato l’Associazione per la
promozione e lo sviluppo di tutte le
forme del turismo all’aria aperta.
Per capire quali sono le linee guida del
suo mandato gli abbiamo posto alcune
domande:

Promocamp è un'Associazione sto-
rica del comparto turismo all'aria
aperta. Tra i suoi meriti può vanta-
re il lancio e l'affermazione di
"Mondo Natura", ora trasferita a
Parma come "Salone del Camper" e
l'aver stabilito un primo, costrutti-
vo, contatto con la Società
Autostrade per l'apertura di cam-
per service nelle stazioni di servi-
zio. 
Negli ultimi anni, ha però cono-
sciuto un periodo di appannamen-
to per motivi che è inutile rivanga-
re. Come pensa di rilanciare l'im-
magine di Promocamp? 

La mia presidenza ed il nuovo gruppo
dirigente, che lavorerà con me, si sono
dati come obiettivi quelli di valorizzare
al massimo le peculiarità della nostra
organizzazione, che nascono dall'esse-
re da sempre un'associazione di filiera,
trasversale al settore e che ha sempre
avuto attenzione sia agli aspetti imme-
diati di mercato (vedi le Fiere), sia agli
aspetti strategici che creano le condi-
zioni affinché il mercato possa rispon-
dere positivamente nel tempo (la rete
di servizi delle Autostrade, il sistema
dell'accoglienza). Ancora, noi parlere-
mo sempre più di turismo, ed in parti-
colare di turismo territoriale, dal cui
sviluppo traggono giovamento tutti i
tipi di turismo itinerante (dalla tenda,

�



40 TURISMO all’aria aperta

Attualità

�
alla caravan, al camper, all'agrituristico,
ecc .. ) 
Saremo attivi anche sul piano della
sensibilizzazione nei confronti dei gio-
vani e della scuola, facendo tesoro
delle esperienze positive da tutti
apprezzate.

Il mondo del turismo all'aria aperta
è popolato da un certo numero di
associazioni rappresentative dei
diversi interessi in campo (utenti,
proprietari di campeggi, costruttori
di veicoli ricreazionali). Ritiene che
Promocamp debba continuare a
vivere nel suo splendido isolamen-
to, oppure debba cominciare a svi-
luppare sinergie un po' con tutti? 
La storia dell'associazionismo nel
nostro settore (come in tanti altri), sia
da parte degli imprenditori in generale,
sia da parte degli utenti è improntata al
pluralismo rappresentativo. 
Noi intendiamo interpretarlo e praticar-

lo mettendo a disposizione le nostre
idee, i nostri progetti per l'intero setto-
re, così come siamo aperti alla condivi-
sione delle proposte altrui, senza pre-
giudizi o pretese di primato. 
Siamo quindi disponibili a praticare
un'unitarietà su basi concrete e condi-
vise. Così come riteniamo che il coin-
volgimento vada allargato all'associa-
zionismo del mondo turistico non di
settore.
In questa direzione mi sto già muoven-
do e sto lavorando per presentare una
serie di proposte che, mi auguro,
segneranno, una novità assoluta a
beneficio di tutti. 

La situazione di crisi che attanaglia
il settore e l'intera economia non
solo nazionale può rappresentare
un ostacolo alla realizzazione di
una politica promozionale più
aggressiva nei confronti del gover-
no e delle autorità locali per l'otte-
nimento dei giusti riconoscimenti a

un settore che dà un contributo
rilevante allo sviluppo del turismo
all'aria aperta? 
I momenti di crisi debbono anche esse-
re occasioni di riflessione e di prepara-
zione del suo superamento. Nel nostro
settore non hanno influito solo gli
aspetti macroeconomici negativi, ma
anche la mancanza di una strategia di
promozione e sviluppo del turismo

Luigi Boschetti
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all'aria aperta nei nostri territori. Non
si spiegano in altro modo i diversi
andamenti di mercato di altre nazioni a
noi vicine. 
Tutte le statistiche dicono che gli italia-
ni non intendono rinunciare alla vacan-
za, anche se in forme compatibili con
la situazione ed il nostro turismo è cer-
tamente quello più compatibile con
tutte queste esigenze. Facciamone
tesoro ed una condizione di necessità
negativa trasformiamola in nuove
opportunità. 
Noi stiamo facendo la nostra parte
costruendo alleanze ed offrendo pro-
poste immediatamente praticabili agli
Enti territoriali ed alle Amministrazioni
del turismo per investire strategica-
mente sullo sviluppo turistico dei loro
territori: non vedo tante altre occasio-
ni di crescita nel nostro Paese.

Come vede il futuro del settore? 
Se sapremo lavorare il più possibile
assieme su queste basi, ritrovando la
capacità di fare sistema, ognuno met-
tendo in campo e a disposizione il pro-
prio apporto originale, riuscendo final-

mente a far comprendere concreta-
mente a tutti i livelli le opportunità che
si stanno perdendo, le condizioni per
preparare un futuro molto migliore ci

sono tutte.
La redazione di TURISMO all’aria aper-
ta si complimenta con il neo presiden-
te e gli augura buon lavoro.
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Le iniziative di Assocamp 
a favore del turismo itinerante
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La promozione del turismo all'aria aperta verso
nuovi potenziali utenti e le sinergie con le altre asso-
ciazioni del settore sono alcuni degli obiettivi di
Assocamp, illustrati in questa intervista dal suo pre-
sidente, Vittorio Dall'Aglio

I
n una intervista rilasciata
al nostro giornale, il neo-
presidente di APC-Anfia,
Paolo Bicci, ha dichiarato
di essere interessato a
sviluppare sinergie con

Assocamp per promuovere il turi-
smo itinerante in Italia. Si tratta di
una presa di posizione diversa dal
passato che sembra aprire una
nuova fase dei rapporti tra le due
associazioni. Che ne pensa?
In questi ultimi mesi i rapporti con i
Vertici di APC sono buoni e stanno già
dando buoni risultati dal punto di vista
della collaborazione. Proprio in questi
giorni stiamo sviluppando insieme una
serie di strategie che troveranno la loro
realizzazione in occasione del prossimo
Salone del camper. L’intento è quello di
cercare di coinvolgere in maniera con-
creta sempre di più tutti i curiosi,
potenziali clienti, che visiteranno la
fiera. Oltre a questo stiamo continuan-
do a ricercare quelle intese necessarie
per poter far decollare quel progetto di
raccolta fondi su cui tanto e da tempo
l’Assocamp punta. Credo che tutto ciò
faccia pensare in positivo e consenta di
sottolineare effettivamente come i rap-
porti ad oggi fra le due Associazioni
lascino intendere  una buona collabo-
razione. L’augurio è che tutto ciò possa
continuare ed intensificarsi. 

La situazione di crisi che sta attra-
versando il settore impone, a
nostro avviso, una superiore capa-
cità di collaborazione tra le sue
diverse componenti (associazioni
dei campeggiatori, associazioni dei
proprietari di campeggi, associa-
zione dei fabbricanti e rivenditori
di accessori, autorità nazionali e
locali). Occorre, in altri termini,
mettere in campo una disponibilità
a pensare più in grande di quanto
si sia fatto finora, in cui ognuno ha
prevalentemente pensato a colti-
vare il proprio orticello. E’ d’accor-
do?
Sono fermamente convinto che ciò che
Lei ha appena detto sarebbe auspicabi-
le.  Sicuramente Lei ricorderà come
negli ultimi anni l’Assocamp aveva
concretamente tentato di perseguire
una strada simile cercando di dar vita
ad una sorta di “Consulta del plein air”
che raggruppasse tutte le forze del set-
tore. Avevano infatti organizzato due
incontri a Roma, presso la CONFCOM-
MERCIO Nazionale, a cui sono stati
invitati, ed hanno partecipato, tutte le
Associazioni che a vario titolo fanno

�
Intervista di Giuseppe Continolo
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parte del settore. Purtroppo però la
cosa non ha avuto seguito. Ritengo che
se la  collaborazione fra Assocamp ed
Apc, che sicuramente rappresentano  i
due attori principali del comparto,
dovesse proseguire ed intensificarsi,
non è escluso che il progetto di prima
potrebbe nuovamente essere proposto
e in tempi anche ristretti. Mi sembra di
ricordare di aver provato a promuovere
un simile progetto proprio in occasione
di un’altra intervista sempre organizza-
ta dalla Sua rivista già nel 2006.

L’attuale approccio al mercato sem-
bra condizionato da una sorta di
complesso di inferiorità nei con-
fronti di altre forme di turismo. La
comunicazione al mercato è scarsa e
poco incisiva, le manifestazioni del
settore si pongono spesso come tar-
get coloro che un camper già lo pos-
siedono. La promozione si è finora
orientata più verso l’illustrazione
dei mezzi, piuttosto che dello stile
di vita che essi consentono di realiz-
zare. Ritiene corretta questa analisi
della situazione?
La analisi così come Lei l’ha evidenziata
è perfettamente corretta.  Purtroppo
negli ultimi anni abbiamo continuato a
mettere in campo azioni mirate nei con-
fronti dei già utilizzatori di caravan e
camper, mentre la promozione deve
assolutamente spostarsi verso nuovi
potenziali utenti. Indubbiamente i
nostri competitor, che promuovono
altre forme di vacanza e di turismo,
sono agguerriti e molto dinamici, ma
non per questo dobbiamo sentirci infe-
riori a loro o subirne le azioni.  L’ipotesi
di cui Le parlavo prima della costituzio-
ne di un fondo per la promozione va
proprio in questa direzione. E’ fonda-
mentale promuovere lo stile di vita che
il nostro settore può offrire ed è fonda-
mentale farlo verso l’esterno. Per poter-

lo fare servono però risorse da poter
utilizzare sul territorio. Sono infatti con-
vinto che tentativi come “camper ti
voglio conoscere” che consiste di fatto
nel portare i veicoli nelle varie piazze in
modo da far visionare e toccare con
mano le tante opportunità, sia il modo
corretto per avvicinare nuovi utenti.

Come vede il futuro del settore?
Sono più che convinto che il nostro set-
tore si riprenderà e tornerà ad offrire a
tutti gli attori grandi soddisfazioni.
Sono però altrettanto certo che soltan-
to noi potremo essere gli artefici o
meno del  nostro successo e della
nostra rinascita.  Innanzi tutto nessuno
rinuncerà mai alle vacanze ed al proprio
tempo libero. In questo contesto il turi-
smo all’aria aperta, in tutte le sue
forme, rappresenta un potenziale incre-
dibilmente alto e soprattutto alla porta-
ta di tutti.  Dobbiamo però, e lo ribadi-
sco, attivarci per promuovere e diffon-
dere la cultura del nostro tipo di vacan-
za e non attendere, come spesso è suc-
cesso, che tutto quanto arrivi da solo. I
tempi sono cambiati ed è necessario
andare a ricercare il nuovo cliente.

�

Vittorio Dall’Aglio
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La Cina alla scoperta
del turismo all'aria aperta
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Una delegazione cinese interessata ad approfondire
la conoscenza del turismo itinerante in Europa è
stata ospite della Confedercampeggio a Calenzano.
Un'occasione importante per stabilire contatti e
sinergie con un mercato in grande espansione, che
mira a costruire 800 campeggi in cinque anni

I l progresso economico ha
determinato la crescita del
potere d’acquisto dei con-
sumatori cinesi. La
Repubblica Popolare Cinese
si è ormai stabilmente affer-

mata come la seconda potenza econo-
mica a livello mondiale; i suoi obiettivi
attuali attribuiscono, pertanto, un’at-
tenzione crescente allo sviluppo sociale
del paese di cui fanno parte le attività
sportive, di svago e il turismo, con par-
ticolare riferimento al comparto veicoli
ricreazionali (VR) e camping che rappre-
sentano un nuovo settore in cui imple-
mentare concetti innovativi, nuovi pro-
dotti e applicare elevati standard di qua-
lità.
Sul territorio cinese è presente gran
parte del patrimonio storico e naturale
di tutto il mondo. La condivisione di
questa ricchezza di attrattive per scopi
ricreativi è un impegno che la Cina
intende portare avanti, soprattutto nei
confronti delle propria popolazione.
Secondo uno studio effettuato nel
2010, in Cina vivono oltre 300.000
milionari e 55.000 miliardari nati su ter-
ritorio nazionale. Oltre ai “super ricchi”
ci sono numerose élite di “colletti bian-
chi” (impiegati e dirigenti) sempre alla
ricerca di nuovi modi per rilassarsi e
dare sfogo allo stress accumulato sul
lavoro. Ciò non toglie che molte zone
geografiche in Cina sono sfuggite alla
povertà soltanto in tempi recenti. In
queste regioni, le vacanze e il tempo
libero sono, di conseguenza, concetti
ancora poco sviluppati. Le infrastruttu-
re e i servizi necessitano di una revisio-
ne; la filiera dei prodotti e dei servizi
dedicati al tempo libero sono ancora da
definire. 
In seguito a una rapida crescita econo-
mica e al miglioramento del tenore di
vita, le persone stanno spostando le
priorità di spesa nel settore dello svago
e dell’intrattenimento. La spesa totale
per le attività ricreative, che rappresen-
ta la percentuale di reddito più cospicua
degli ultimi tempi, ha raggiunto 1700
miliardi di Renminbi (180 miliardi di
euro) nel 2009, vale a dire il 14% della
spesa complessiva destinata ai consumi
e il 5% del PIL nazionale sempre nello
stesso anno.
La spesa per il tempo libero sta mutan-
do la struttura della crescita economica
in Cina. Tale cambiamento è supportato
dal governo cinese che sta attuando
una serie di iniziative volte all’accelera-
zione dello sviluppo del settore turismo.
Il veicolo ricreazionale e il campeggio
sono un nuovo tipo di attività per il

�

Joao Pereira (al centro), presidente della FICC, e
Gianni Picilli (a destra), presidente di Confedercampeggio

insieme a una parte della Delegazione cinese
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tempo libero che la Cina vuole attuare
sul proprio territorio per dare impulso a
una nuova crescita nel settore del turi-
smo. Lo Sports Bureau, l’organismo
governativo incaricato di dare pratica
attuazione a tutto ciò che concerne il
turismo all’aria aperta, è impegnato
nella messa a punto di una serie di

standard normativi nell’intento di crea-
re nell’arco di un quinquennio una rete
di campeggi a livello nazionale.
Il numero di campeggi presenti in una
nazione o continente è utilizzato come
indicatore per valutare il grado di matu-
rità raggiunto dal mercato del turismo
all’aria aperta: gli Stati Uniti dispongo-

�

�

Incontro Italia-Cina in Confedercampeggio

Una delegazione cinese interessata ad approfondire le problematiche del
turismo all’aria aperta in Europa sabato 11 giugno è stata ospite della
Confedercampeggio a Calenzano (FI) nel corso di una serata alla quale ha
partecipato un ristretto numero di invitati. Ha fatto gli onori di casa Gianni
Picilli, presidente nazionale della Confedercampeggio, che è stato affiancato
da Joao Pereira, presidente della F.I.C.C. (Fédération Internationale de
Camping et de Caravanning) promotore dell’incontro, al quale hanno preso
parte, tra gli altri, Paolo Bicci, presidente di APC-Anfia, Marco Tani, vice pre-
sidente di Assocamp ed esponenti del turismo all’aria aperta nostrano e della
stampa di settore.
La delegazione cinese sta effettuando un giro in Europa con un duplice
obiettivo: da un lato intende promuovere la “China Sports Tourism Expo in
Hainan 2011”, una fiera che, per la prima volta in Cina, affronterà le tema-
tiche del turismo all’aria aperta; dall’altro lato, è intenzionata ad acquistare
100 motor caravan da esporre in fiera. Il capo delegazione ha detto a que-
sto proposito che il suo gruppo è rimasto talmente impressionato dal design
e dallo stile dei camper italiani che intendono acquistarne almeno 50 nel
nostro Paese. Si tenga presente che il viaggio dei cinesi proseguirà in Francia
e Germania.
La serata è trascorsa con l’approfondimento delle reciproche presentazioni.
La situazione in Cina è stata, in parte, illustrata dal giornalista Antonio
Mazzucchelli, direttore della testata online “Aboutcamp”, che ha presenta-
to dati, numeri e opportunità di sviluppo del Turismo all’Aria Aperta in Cina.
È emerso che in Cina esistono attualmente soltanto una ventina di campeg-
gi destinati a diventare 800 nel giro di cinque anni. Particolare interessante,
si tratterà di campeggi di lusso, veri e propri villaggi turistici a quattro stelle,
con spazi destinati ai veicoli ricreazionali. Dal canto suo, Pereira ha spiegato
come è nato il suo rapporto con il grande Paese asiatico che lo ha, di fatto,
designato come interlocutore privilegiato per l’Europa. Dopo un breve dibat-
tito, la serata si è conclusa con un brindisi per auspicare un proficuo prose-
guimento dell’incontro.
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no di oltre 20.000 campeggi, l’Europa
ne conta quasi 30.000; 1.500 si trova-
no in Giappone e 160 a Taiwan. In Cina
esistono attualmente soltanto 20 cam-
peggi.
Una delle priorità del governo centrale
cinese è quella di costruire 800 cam-
ping in tutto il paese nei prossimi cin-
que anni. Per dotare di personale le
infrastrutture verranno quindi creati
160.000 posti di lavoro prevedendo
inoltre, a tale scopo, una serie di pro-
grammi di formazione professionale. 

�

Paolo Bicci, presidente di APC-ANFIA, saluta la Delegazione cinese



China Sports Leisure Cultural
Development Association

China Sports Leisure Cultural Development Association (CSLCDA) ha
il compito di costruire e lanciare sul mercato cinese il nascente com-
parto del VR e del camping. A tal fine deve:
- Autorizzare e avviare in varie aree l’edificazione di campeggi e la
costruzione di VR, nonché di creare standard di servizio
- Guidare la crescita del segmento collaborando con i governi provin-
ciali e locali
- Dare impulso e introdurre commercialmente il marchio sportivo e
ricreativo della località turistica
- Sviluppare e gestire il patrimonio immobiliare del settore ricreativo
Lo sviluppo dedicato al segmento VR e camping costituirà un nuovo
mercato di nicchia per la Cina. A differenza dei mercati in America e
in Europa, le proprietà si caratterizzeranno per prestigio e lusso e
saranno rivolte all’alta e alla media borghesia. 
Il CSLCDA avrà il compito anche di garantire I criteri di servizio e di
qualità normativi e di adempienza. Per avviare un ciclo di crescita
sano e sostenibile è di fondamentale importanza definire le operazio-
ni preliminari in conformità con una serie di regole consolidate e sulla
base dell’esperienza maturata nel tempo. Organizzerà, inoltre, una
scuola di formazione professionale focalizzata su VR e camping in
partnernariato con la FICC (Federation Internationale de Camping et
de Caravanning) che ha collaborato all’organizzazione del viaggio in
Europa della delegazione cinese.
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D opo il convegno annuale per
rivenditori e giornalisti, la
Carthago Reisemobilbau

GmbH si appresta ad affrontare con
ottimismo e ancora più vigore il nuovo
anno commerciale che inizierà il 1°
agosto. Rivenditori e giornalisti da
tutt'Europa hanno avuto occasione di
informarsi sulle novità dell'impresa di
Schmalegg presso Ravensburg in
occasione del convegno di tre giorni
tenutosi a Friedrichshafen-
Schnetzenhausen. Karl-Heinz Schuler,
il fondatore dell'impresa, ha presenta-
to cifre impressionanti: negli ultimi tre
anni non è solo cresciuto il fatturato
della Carthago passando da 62 ai 150
milioni di euro attesi per l'anno com-
merciale in corso, bensì anche il
numero di collaboratori che ammon-
tava allora a 340 e ammonta oggi a
600 in tre sedi. Con ciò, la Carthago è
tra i maggiori datori di lavoro della
ragione di Ravensburg ed il maggiore
costruttore di autocaravan non appar-
tenente ad un gruppo di imprese.
Karl-Heinz Schuler si è rivolto a giorna-
listi e rivenditori da tutt'Europa con le
seguenti parole: "Il nostro obiettivo è
chiaro: vogliamo divenire uno dei big
player del settore pur rimanendo
un'impresa tangibile, snella, che reagi-
sce velocemente e flessibilmente ed è
sempre vicina ai propri clienti. Non è
invece nostra intenzione divenire
un'impresa fredda e rigida".

Con il c-tourer, le cui dotazioni tecno-
logiche si rifanno a quelle dei veicoli
prestigiosi della Carthago, ma che
viene offerto nella fascia di prezzo
medio-bassa – che oscilla sui 60.000
euro nel settore degli autocaravan – la
Carthago sembra aver creato un simi-
le modello di riferimento. I rivenditori
europei, come anche i giornalisti,
erano più che entusiasti di questo svi-
luppo. Con il nuovo modello, la
Carthago non intende tuttavia mette-
re in secondo piano le serie di veicoli
esistenti. Bernd Wuschack: "Ciò non
avverrà perché ognuno dei nostri
modelli trasmette un messaggio chia-
ro ed è rivolto a un target ben defini-
to. La nostra crescita con il c-tourer
non andrà a scapito dei nostri prodot-
ti di successo, bensì genererà nuovi
clienti che sinora non hanno trovato
presso altri marchi la qualità che noi
offriamo a prezzi persino più vantag-
giosi".
Bernd Wuschack ha anche confutato il
pregiudizio ancora molto diffuso,
secondo cui un veicolo Carthago sia
predestinato ad essere più costoso dei
veicoli della concorrenza già solo per il
nome che porta. Sicuro di sé ha pre-
sentato a rivenditori e giornalisti inte-
ressati le lavorazioni dettagliate del
nuovo c-tourer, che, nonostante le
modernissime dotazioni tecnologiche
utilizzate, costa circa 12.000 euro in
meno del prodotto più tecnologico

della concorrenza, rispetto al quale la
Chic c-line – il modello di successo del
gruppo – ha un vantaggio in termini di
prezzo pur sempre pari a 5.000 euro!
Un'accorta analisi mostra che persino i
prodotti della concorrenza che offrono
una qualità nettamente inferiore
hanno un prezzo maggiore del tourer.
Questa una circostanza che ha dato
da pensare ai rivenditori di più marchi.
Una notizia presentata solo a margine
da Karl-Heinz Schuler si è diffusa in un
baleno durante la prima giornata del
convegno: la Carthago desidera inve-
stire almeno 15 milioni di euro nella
regione di Ravensburg nei prossimi
due anni. Entro la fine del 2012 verrà
realizzata ad Aulendorf una nuova
sede di produzione che riunirà in sé le
due sedi di Ravensburg e Schmalegg,
al fine di rendere i processi produttivi
più flessibili e rapidi. Il sindaco di
Aulendorf – sorpreso da questa notizia
– ha dichiarato che vi sono ancora
diversi punti da chiarire. A detta di
Karl-Heinz Schuler, tuttavia, il proget-
to è cosa fatta. Per la fine del 2012
verranno ultimate la nuova sede di
produzione con centro di assistenza
clienti e una grande superficie di espo-
sizione. Una cosa è certa: la Germania
e in particolare la regione di
Ravensburg resteranno il nucleo del
mondo Carthago. 
Info: www.carthago.com

Carthago affronta la nuova stagione con ottimismo
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N el corso del meeting della
Rimor, che si è tenuto lunedì 6
giugno scorso nella Fattoria di

Larniano, sulle verdi colline che circon-
dano San Gimignano, sono stati pre-
sentati i nuovi mezzi dell'azienda
toscana. Il  top dell'offerta è rappresen-
tato dalla nuova gamma di mansardati
Nemho. La scelta di affiancare alla
motorizzazione Ford anche la Fiat 130
Cv contribuisce a rendere completa la
proposta Rimor, che comprende
un'ampia scelta tra camper, caravan e
motorhome. 
Durante il meeting è stato anche
comunicato l'esito positivo della rior-
ganizzazione dell’assetto societario
dell'azienda. Il futuro assetto prevede
che la totalità del capitale sociale sia
interamente detenuto da Rimor
Immobiliare. La fine di questa fase di
transizione, nonché il ritorno della
famiglia Niccolai al controllo della

società, permetteranno ad
Autocaravans Rimor S.p.A. di tornare a
focalizzarsi sulla produzione e com-
mercializzazione di camper, che, nel
rispetto della tradizione di affidabilità e

styling da sempre patrimonio azienda-
le, sapranno dare le armi migliori per
affrontare le aspettative di un mercato
sempre più informato ed esigente. 
Per maggiori info: www.rimor.it

Il controllo di Autocaravans Rimor
torna alla famiglia Niccolai 

Informazioni dalle aziende

A nche in Italia è già attivo in 6
capoluoghi il servizio del
maggior operatore del setto-

re servizi legati al turismo itinerante:
il network di centri noleggio camper
McRENT, società autonoma di pro-
prietà del colosso industriale
Dethleffs, con sede a Isny -
Germania. McRent GmbH è stata
costituita nel 2003 ed ha obiettivo
unico la creazione e gestione di servi-
zi di noleggio camper, privilegiando il
cliente anche extra europeo, da rag-
giungere attraverso i canali di vendi-
ta di servizi turistici tradizionali: tour
operator, agenzie viaggi, servizi di
vendita on-line.
Oggi la rete conta su 52 strutture
attive in Germania, Olanda, Spagna,
Portogallo, Francia.
La società – oltre alla promozione dei
propri servizi attraverso canali specifi-
ci, fiere e borse internazionali di turi-
smo - provvede alla gestione e svilup-

po della piattaforma informatica, il
gestionale che permette l’interfaccia
costante con la clientela McRent,
ovvero tra i tour operator e la centra-
le operativa e tra questa e tutti i cen-
tri affiliati.
Al noleggio di veicoli McRent il clien-
te arriva attraverso vari canali: 
- agenzie viaggi
- tour operator specializzati e vetrine
viaggi su web
- un portale internet – www.mcrent.
com – cui anche il privato accede da
6 home page multilingua
- centri affiliati McRent in tutta
Europa 
Il cliente – sia esso operatore o uten-
te finale - ottiene immediatamente la
disponibilità, la descrizione esatta del
veicolo richiesto, la quotazione com-
prensiva di eventuali dotazioni extra
e può ottenere il contratto di noleg-
gio nella propria lingua senza la
necessità di essere filtrato da un call

center, esattamente come avviene
per prenotazioni aeree e noleggio
auto con i maggiori fornitori di que-
sti servizi.
L’affiliato – oltre a gestire la flotta e
provvedere a gestire la propria clien-
tela locale – beneficia di un "ufficio
noleggio" aperto 24 ore, 365 giorni
l’anno che viene letto e usato nella
lingua del richiedente, un ufficio
dove l'affiliato non deve nemmeno
aggiornare le disponibilità dei veicoli
della propria flotta.
Il sistema McRent è un vero franchi-
sing dove il noleggiatore deve solo
curare la sua flotta e mettersi a servi-
zio di quei clienti (stranieri e locali)
che improbabilmente sarebbero rag-
giungibili solo attraverso il proprio
ufficio o sito internet dedicato. 
Info: McRENT Italia, tel. 050
7846123 www.mcrent.it

Noleggio camper McRENT:
per le nuove imprese un'opportunità in franchising
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I lettori della rivista
“Caravaning” hanno decretato
la Fendt-Caravan GmbH vincitri-

ce della “Caravans des Jahres” (cara-
van dell’anno). I prodotti della ditta
di Mertingen detengono, secondo i
lettori della rivista del “Caravaning”
(Motor Presse Stuttgart), le prime
posizioni in tutte e tre le categorie.
Veniva chiesto a 3.789 lettori di sce-
gliere quali caravan, tra 74 tipi diver-

si, fossero le migliori dell’anno 2011.
Tale valutazione veniva fatta tenendo
conto delle seguenti caratteristiche:
design esterno, buon servizio clienti,
buona affidabilità, marca di tenden-
za, alta vendibilità, bel design inter-
no, belle finiture, "a me piace la
marca", "fa una bella pubblicità" e
un buon rapporto qualità/prezzo.
La Fendt-Caravan, con la linea
“Bianco”, occupa il 1° posto nella

categoria caravan con un prezzo
inferiore a 15.000,00 euro e con la
linea Saphir il 2° posto nella catego-
ria caravan con un prezzo tra i
15.000,00 euro ed i 20.000,00 euro;
con la linea Topas il 1° posto e con la
linea Platin il 3° posto nella categoria
caravan con un prezzo superiore ai
20.000,00 euro. La nuova linea
Brillant ha subito riscosso, con il 1°
posto, il favore dei lettori.

La caravan dell’anno 2011 arriva dalla Fendt-Caravan

L a nuova pianta del semintegra-
le Terrestra offre, come opzio-
ne, la possibilità di un letto sup-

plementare anteriore con dispositivo di
saliscendi elettronico e l’adozione di un
sistema ad altezza variabile anche per il
letto longitudinale posteriore.
Quest’ultima soluzione, di fatto, crea
una soluzione del tutto inedita per il
settore: la possibilità di avere un gavo-
ne-garage a volume variabile, con por-
tellone situato sulla parete posteriore.
Così, durante la marcia il garage può
ospitare attrezzature ingombranti e
anche biciclette, ma una volta in sosta,
il letto si potrà abbassare e il garage
tornerà ad essere gavone. Grazie alla
sua ridotta altezza da terra, il letto
acquisirà nuovamente le caratteristiche
dei matrimoniali “alla francese” che
hanno un accesso facile, confortevole
e senza bisogno di gradini. Nonostante
una lunghezza complessiva al di sotto
dei 7 metri – il Terrestra propone un
equipaggiamento molto completo: un
grande angolo cottura con un frigori-
fero da 190L, un bagno con doccia
separata e porta rigida e una zona sog-
giorno spaziosa per ospitare fino a 6
persone. Vero tocco di classe l’oblò
panoramico sul cupolino (opzionale)
che permette di osservare il cielo stella-
to sdraiati nel letto.  Anche se è pre-
sente nella zona anteriore un letto ad
altezza variabile, il Terrestra non
aumenta la propria altezza che resta di
soli 279 cm. Costruito sulla meccanica
di Fiat Ducato con motore da 130
cavalli e telaio AL-KO Amc ribassato,
offre maneggevolezza e un ottimo
comportamento in marcia con minime
oscillazioni laterali, ottima tenuta di

strada e grande stabilità. La scocca rea-
lizzata in materia plastica rinforzata
con fibra di vetro (GFK) ha caratteristi-
che di robustezza e durata nel tempo,
che si assommano alle proprietà di resi-
stenza alla grandine, ai sassi, al sale
presente sulle strade e agli agenti
atmosferici. Proprietà testimoniate
anche dai test di laboratorio svolti dal
prestigioso mensile tedesco Promobil.
Inoltre Eura Mobil utilizza una tecnolo-
gia esclusiva per l’accoppiamento tra
doppio pavimento, pareti e tetto,
denominata “Eura Mobil Sealed
Structure” che impiega telai in allumi-
nio, sigillanti di ultima generazione e,

in aggiunta, fissaggio con viti dall’in-
terno. Questo sistema garantisce
un’elevata stabilità di torsione e di resi-
stenza agli agenti atmosferici e
ambientali, tanto da consentire alla
Casa di offrire una garanzia di sei anni
contro le infiltrazioni.  
Il doppio pavimento del Terrestra T 670
SBL, oltre a donare grande stabilità al
veicolo tenendo basso il baricentro
permette di ottenere un’intercapedine
riscaldata che si rivela essenziale
durante l’utilizzo nel periodo invernale
e ai climi più rigidi. 
Info: www.gestcamp.com

Euramobil presenta il nuovo Terrestra T 670 SBL 
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I Pionieri srl è un'azienda storica del
settore del turismo all'aria aperta,
leader nella vendita e nel noleggio

di camper, caravan, autocaravan e
motorhome. E' situata da oltre 30 anni
in uno spazio di 15 mila metri nei pres-
si di Montecatini Terme. Per ampliare i
servizi offerti, I Pionieri srl stanno ulti-
mando la nuova sede, ampia quasi 4
ettari, che si appresta ad essere anno-
verata  fra le più grandi realtà del set-
tore a livello nazionale. A lavorare per
la sua ultimazione sono i titolari in
prima persona, da veri "pionieri". La
nuova sede si trova ad una distanza di
circa 2 km da quella attuale, proprio
davanti al Centro Commerciale
Ipercoop Montecatini. La struttura, in
perfetto stile country, prevede l'aumen-
to delle 16 persone attualmente impe-
gnate nell'azienda, ed offrirà alla pro-
pria clientela oltre ad una vasta esposi-
zione di veicoli nuovi dei marchi Hymer,
Caravans International, Arca, Knaus,
MC Louis, Roller Team, Weinsberg e
Umbra Rimorchi ed una altrettanto
vasta esposizione di usato, un ampio
market di accessori ed un fornitissimo
negozio di abbigliamento outdoor.
I Pionieri srl offrono ai loro clienti diver-
si servizi quali: finanziamenti, assicura-
zione, centro assistenza di
Dometic/Wta/Waeco-Thetford-Caroil,
allestimento autocaravan, auto e fur-
goni per diversamente abili  e distribu-
zione e assistenza per Toscana e Liguria
di sollevatori per diversamente abili
Car-oil. 

L'area prevederà, inoltre, anche un
ampio parcheggio, un vasto spazio
riservato al rimessaggio con accesso
riservato tramite carta magnetica,
allacciamento elettrico, scarico acque
grigie e nere e carico acqua.
Un altro ampio spazio sarà dedicato
alla sosta dei clienti che in occasione di
manifestazioni e porte aperte volessero
stazionare per più giorni all'interno
della struttura, davanti alla quale è pre-
sente un parco verde attrezzato con
gazebo, tavoli pic nic e parco giochi per
bambini.
La sede, pur trovandosi davanti ad uno
degli insediamenti commerciali più
interessanti presenti sul territorio, con-
fina con il "Padule di Fucecchio", una
riserva naturale di rilevante attrazione
turistica con una infinita' di percorsi da
farsi a piedi o in bicicletta, e diventa
una meta interessante anche per tra-

scorrere brevi periodi di vacanza.
Insomma il nuovo centro de' I Pionieri,
si vuole presentare come una delle
prime, se non la prima realtà in una
chiave moderna dove il cliente, oltre a
usufruire di un servizio altamente pro-
fessionale, possa godere di una struttu-
ra dove passare volentieri parte del pro-
prio tempo.
I Pionieri vi aspettano numerosi
all'inaugurazione prevista per il 25 set-
tembre prossimo.
Non mancate!
Informazioni utili:
I Pionieri srl
Sede attuale: Via Gramsci 48
51010 Massa e Cozzile (Pistoia)
tel. 0572 766377
Nuova sede: Via Biscolla
fronte Ipercoop Montecatini
51010 Massa e Cozzile (PT). 
Sito internet: www.ipionieri.it 

Una nuova sede per I Pionieri

H obby ha iniziato con grande
entusiasmo la stagione
2011. La nuova Hobby

"Premium" presentata in alcune rivi-
ste internazionali di settore ha già
riscosso pareri entusiastici e rassicu-
ranti. E' disponibile in 9 piante diffe-
renti.
Le caratteristiche uniche sono: design,
comfort, finiture, assemblaggio, inno-
vazione (grazie ad ANS – nuovo siste-
ma di frenatura in collegamento con
retromarcia automatica), bagagliaio e
mobilio. 

Ulteriori dotazioni di serie comprendo-
no: LCD – pannello di controllo, inter-
ruttore FI, moquette, cerchi in lega
neri, copertura in alluminio nel vano
portabombole e Slim Tower.
Anche nelle linee tradizionali sono
state apportate alcune modifiche e
miglioramenti che consentiranno un
grande potenziale di vendita: lo Slim
Tower, visto l’elevatissimo indice di
gradimento, è stato inserito nelle
maggior parte dei modelli. La gamma
di prodotti è stata implementata e
risulta più strutturata e la linea

Prestige rinnovata nel mobilio interno.
E' stata rinnovata anche la gamma di
motorizzati, inserendo alcuni modelli
di fascia entrante.
Info: www.hobby-caravan.de

Le novità di Hobby
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S i preannuncia una grande sta-
gione per la casa tedesca Lord
Munsterland che ha presentato

la nuova gamma di veicoli ricreazionali
2012, nei pressi degli stabilimenti di
Sassemberg (D), visitati con grande
interesse dai concessionari che hanno
partecipato al meeting. Fra le novità
presentate spicca l'ampliamento di
piante sulle tre aree tipologiche: man-
sardati, profile e integrali.
Nella gamma motorhome Explorer su
meccanica Fiat Alko, ora con motoriz-
zazioni 130, 150 e 180 cv , LMC espri-
me pienamente la propria competenza
costruttiva. LMC ha infatti ottenuto un
eccellente risultato in termini di legge-
rezza, robustezza e modernità tali da
proporre anche maestosi veicoli in clas-
se 35 quintali che possano tuttavia
consentire il viaggio a 4 passeggeri
senza pretendere la patente maggiore.
La gamma Explorer oggi si offre in 10
soluzioni abitative; dai 635 ai 770 cm
di lunghezza totale, tutte con altezza
massima 270 cm. Il cliente potrà avere
a disposizione quindi la soluzione living
di maggior gradimento, scegliendo la
classica pianta garage (un 635 oppure
un 722 cm) con matrimoniale longitu-
dinale, oppure letti gemelli in coda tra-
sformabili in lettone "king size", quin-
di valutare la moderna soluzione con
letto centrale perimetrabile e fino
all’esclusiva soluzione I655, un com-
patto integrale di soli 647 cm - con
luminosissima dinette a ferro di cavallo
in coda (4 posti viaggio/6 posti pran-

zo). Questo modello é anche garage,
ottenendo una stiva a volume variabile
con base a sollevamento elettrificato e
due portelloni di accesso, per il facile
carico e scarico di bici o moto. Per la
massima sicurezza di guida e il massi-
mo comfort, LMC ha scelto di equipag-
giare tutti i telai ALKO dei propri
motorhome con il sistema ALC
(Automatic Level Control) di AL.KO, un
dispositivo che provvede a mantenere
in modo autonomo il massimo equili-
brio dell'autotelaio.
Nota a parte per i mansardati, declina-
ti in 5 piante, da 4 a 7 posti viaggio,
ovviamente omologati e certificati.

La certificazione del fabbricante per
ogni singolo veicolo che esce dagli sta-
bilimenti LMC sarà la regola per il
costruttore tedesco. Ogni motorizzato
LMC otterrà infatti un certificato di
peso che ne contraddistinguerà l'unici-
tà e la regolarità del rispetto delle
norme di circolazione in vigore.
LMC informa che la gamma 2012 sarà
esposta ai Saloni autunnali, tra cui
Parma e che intende favorire i poten-
ziali centri vendita italiani con speciali
condizioni di supporto alle vendite.
Per informazioni: LMC Italia - tel 050
7846123.

LMC: tutto è pronto per la stagione 2012

I l concorso promosso e suppor-
tato dall’azienda Vecam, azien-
da storica nel settore del turi-

smo all’aria aperta e specializzata
nella distribuzione di prodotti, mate-
riali e attrezzature per il campeggio e
il tempo libero, prevede un monte
premi ricco quanto quello dell’ultima
edizione: oltre 3000 euro di valore
complessivo per ogni “contest”. La III
edizione, è articolata in un solo con-
test con partenza il 1 giugno e con-
clusione il 31 dicembre. Come nella
passata edizione il concorso è gratui-
to, aperto a tutti e dedicato a foto-
grafie che abbiano attinenza con il

mondo del campeggio. Ogni utente
iscritto può inviare fino a un massimo
di 10 immagini e ogni fotografia
deve essere corredata da un testo
che conclude l’espressione “Un vero
campeggiatore…”.  Tutte le foto per-
venute per la III edizione saranno poi
passate in rassegna dalla giuria quali-
ficata per individuare le due immagi-
ni che meglio avranno interpretato il
titolo del concorso 100% Veri
Campeggiatori. A questi due parteci-
panti sarà assegnato il Premio
Speciale della Giuria.  Naturalmente
continuerà il viaggio per le fiere
d’Italia della mostra 100% VEri

CAMpeggiatori, un’installazione iti-
nerante che presenta 35 immagini
scelte tra tutte quelle pervenute sul
sito www.vericampeggiatori.it.

100% VEri CAMpeggiatori - III edizione
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A vMap, multinazionale italiana
presente a livello mondiale nel
mercato della navigazione

satellitare, presenta oggi la sua seconda
applicazione per iPhone - AvMap GPS
CAMP. La nuova app, studiata per gli
amanti dei viaggi in camper, include il
software di navigazione satellitare com-
pleto di cartografia dell’Italia e un data-
base specifico delle aree di sosta, delle
aree attrezzate e dei camper service a
livello nazionale.
E’ un servizio di navigazione satellitare
completo e “dedicato” quello offerto
da AvMap, che ha l’obiettivo di soddi-
sfare bisogni e passioni di pubblici diver-
si e specifici, che non trovano una rispo-
sta completa alle loro esigenze nei GPS
destinati al mass market e prodotti dalle
grandi aziende di navigazione satellita-
re.
“Il turismo in camper è un settore com-
plesso con esigenze molto particolari,
per cui spesso è trascurato dalle aziende
che non possono permettersi di realiz-
zare prodotti altamente specializzati.
L’Italia è leader in Europa con quasi un
milione di camperisti; in totale se ne
contano 3 milioni per un valore com-
plessivo di mercato di 6 miliardi di euro

l’anno, a cui si aggiungono 775 milioni
di euro stimati per gli acquisti che fanno
parte dell’indotto”, dichiara Simone
Lazzarini AD di AvMap. AvMap GPS
CAMP è in grado di offrire informazioni
molto dettagliate e utili per affrontare il
viaggio in camper in modo consapevole
e programmato. Accanto ad ogni punto
di interesse presente sulla app compaio-
no infatti:
- la possibilità di ricercare le aree di
sosta: per località, per vicinanza alla
posizione GPS o alla destinazione impo-
stata
- la funzione di “affina ricerca” per
categoria:  aree di sosta, aree attrezza-
te, camper service, o per tipi di servizi
desiderati
- la descrizione dell’area, l’indicazione
del prezzo e la fotografia - laddove
disponibile
- un’indicazione delle attrazioni e dei
servizi che si trovano nelle vicinanze fino
ad un massimo di 18 icone (mare, cam-
pagna, monumenti, attività sportive,
terme, etc)
- i servizi inclusi nell’area (scarico casset-
ta WC, scarico pozzetto, allacciamento
elettrico, docce calde, bar, ristorazione,
ingresso controllato, Wi-Fi, etc), per un

massimo di 17 icone.
Una volta scelta l’area di sosta, il soft-
ware di navigazione AvMap guiderà
l’utente a destinazione con istruzioni
vocali ad ogni svolta. AvMap GPS
CAMP è disponibile ad un prezzo di
29.99 euro iva inclusa. 
Per maggiori informazioni sul prodotto:
http://www.avmap.it/apps/avmap-gps-
camp/

AvMap: un’applicazione di navigazione per camperisti 

A ccessori sempre più evoluti
richiedono abbondanti scorte
energetiche. Per questo moti-

vo, molti amanti del turismo all’aria
aperta che praticano la sosta libera
installano due batterie di servizio. Non
sempre, però, la ricarica e la scarica dei
due accumulatori sono effettuate in
modo efficiente e capita di non riusci-
re a sfruttare al meglio la disponibilità
teorica che avremmo nelle due batte-
rie. Per questo CBE ha progettato un
dispositivo dotato di microprocessore,
e in grado di gestire al meglio il prelie-
vo di corrente e la ricarica scegliendo
volta per volta l’accumulatore più
adatto a ottimizzare il risultato.  E que-
sto indipendentemente dalla capacità
o dall’età degli accumulatori. Il sistema
opera con batterie al piombo-acido o
al piombo-gel ma non può agire su
due accumulatori che non apparten-
gano alla stessa tipologia.  Si abbando-
na, in questo modo, lo schema del col-

legamento fisso “in parallelo” e si
lascia a Battery Duo System il compito
di agire alternativamente sull’uno o
sull’altro accumulatore così da fornire
all’impianto la massima capacità
disponibile e aumentare la durata nel
tempo delle batterie. Il sistema mette
le batterie in parallelo solo quando
entrambe hanno raggiunto i corretti
valori di ricarica oppure qualora ci
fosse una richiesta straordinaria di cor-
rente da parte di un’utenza (esempio
un inverter di grande potenza che
richiede carichi elevati per brevi perio-
di).  BDS-150 funziona in modalità
automatica, oppure, manuale grazie al
pannello remoto MC-DUO, disponibile
come optional. Questo controllo
remoto si rivela utile per chi vuole
destinare una batteria a riserva di
emergenza per situazioni di sosta libe-
ra prolungata. Utilizzando il BDS-150
in modalità manuale, infatti, è possibi-
le selezionare la batteria da cui prele-

vare corrente, preservando in questo
modo la scorta di energia presente nel
secondo accumulatore e necessaria
per  alimentare tutte le utenze fonda-
mentali (per esempio  la pompa del-
l’acqua, la stufa, il gradino elettrico, il
meccanismo “saliscendi” elettrico del
letto ).
Per informazioni: cbe@cbe.it

CBE offre batterie più performanti e durevoli


